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La presente pubblicazione intende illustrate lo stato dell’arte dei progetti finanziati dal 

Programma Interreg V-A Italia-Slovenia a giugno 2018. 

Si tratta di 27 progetti standard e 2 progetti attuati nel quadro dell'Investimento Integrato 

Territoriale dell'area transfrontaliera del GECT GO/EZTS GO, compresa tra i Comuni di Gorizia, 

Nova Gorica e Šempeter-Vrtojba. 

Tali progetti sono stati coinvolti e promossi nel corso dell’evento annuale del Programma 

Interreg V-A Italia-Slovenia tenutosi a Štanjel (Slovenia), il 30 maggio 2018 i cui esiti sono 

riportati nel presente documento. 

La presente pubblicazione contiene anche la descrizione di 8 progetti strategici che a giugno 

2018 risultano in fase di finanziamento. 
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La presente pubblicazione intende illustrate lo stato dell’arte dei progetti finanziati dal 
Programma Interreg V-A Italia-Slovenia a giugno 2018. 

Si tratta di 27 progetti standard e 2 progetti attuati nel quadro dell'Investimento Integrato 
Territoriale dell'area transfrontaliera del GECT GO/EZTS GO, compresa tra i Comuni di Gorizia, 
Nova Gorica e Sempeter-Vrtojba. 

Tali progetti sono stato coinvolti e promossi nel corso dell’evento annuale del Programma 
Interreg V-A Italia-Slovenia tenutosi a Stanjel (Slovenia), il 30 maggio 2018 i cui esiti sono 
riportati nel presente documento. 

La presente pubblicazione contiene anche la descrizione di 8 progetti strategici che a giugno 
2018 risultano in fase di finanziamento. 
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IL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE INTERREG V-A ITALIA SLOVENIA 

 
Il programma di cooperazione Interreg V-A Italia Slovenia rientra nell’obiettivo Cooperazione 
territoriale europea (CTE, meglio nota come INTERREG), uno dei due obiettivi della 
programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento europei (SIE) 2014-2020 finanziato dal 
Fondo Europeo  di Sviluppo Regionale (FESR) con quasi 9 miliardi di euro che rappresentano il 
2,7% del bilancio europeo per il periodo 2014-2020. 

L'Obiettivo generale del Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Slovenia (di seguito, in 
breve, Programma) è  
 
"Promuovere l'innovazione, la sostenibilità e la governance transfrontaliera per una 

maggiore competitività, coesione e vivibilità." 
 

Partner istituzionali del Programma  
Il Programma coinvolge due Stati membri dell’Unione europea: l’Italia e la Slovenia. 
I partner istituzionali del Programma sono la Repubblica Italiana, che partecipa al Programma 
con la Regione Friuli Venezia Giulia e la Regione del Veneto, e la Repubblica di Slovenia. 
 
Area del Programma 
L’area su cui insiste il Programma si estende su una superficie di 19.841 km² con una 
popolazione totale di circa 3 milioni di abitanti. L’intera area comprende 5 regioni statistiche 
italiane - cosiddette NUTS 3: Udine, Pordenone, Gorizia, Trieste e Venezia e 5 regioni statistiche 
slovene Primorsko-notranjska, Osrednjeslovenska, Gorenjska, Obalno-kraška e Goriška. 
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Budget e assi prioritari 
Il Programma affronta le esigenze e le sfide attuali dell'area su cui il Programma medesimo. Il 
budget totale del Programma è 91.682.299,00 EUR, di cui 77.929.954,00 EUR (85%) provengono 
dal Fondo Europeo pe lo sviluppo regionale (FESR) e 13.752.345,00 EUR, dal cofinanziamento 
nazionale italiano e sloveno, e sono destinati a sostenere i cinque assi prioritari: 

 

Asse prioritario 1: Promozione delle capacità d'innovazione per un'area più 
competitiva 

 

Asse prioritario 2: Cooperazione per la realizzazione di strategie e piani d'azione 
per la riduzione delle emissioni di carbonio 

 

Asse prioritario 3: Protezione e promozione delle risorse naturali e culturali 

 

Asse Prioritario 4: Rafforzare la capacità istituzionale e la "governance" 
transfrontaliera 

 

Asse Prioritario 5: Assistenza tecnica 

 

I progetti finanziati 
Il Programma di Cooperazione, approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2015)9285 
del 15/12/15, da ultimo modificata con con decisione C(2017)6247 del 14/09/17, prevede tre 
tipologie progettuali. 

1) Progetti strategici, caratterizzati da una maggiore rilevanza in termini di attuazione delle 
strategie dell'Unione europea e del Programma e di concentrazione degli sforzi per una maggiore 
coesione della nuova area ammissibile. La selezione di tale tipologia progettuale segue un  
approccio istituzionale top-down, attraverso il quale dieci temi mirati sono stati individuati al 
fine di migliorare il loro atteso impatto e contributo alla strategia generale del Programma.  

Allo stato attuale sono in fase di finanziamento 8 progetti strategici. 

2) Progetti standard: con un ammontare di circa 37.000.000 Euro (FESR), tali progetti saranno 
attuati secondo le logiche dell'approccio bottom up sugli Assi prioritari  1, 2, 3, 4.  

Allo stato attuale sono stati finanziati 27 progetti standard.  

3) Progetti per l’attuazione dell’ITI. Sono stati firmati il 3 maggio 2017 i contratti di 
concessione del finanziamento per i due progetti ITI approvati dal Comitato di Sorveglianza del 
22-23 febbraio 2017. I due progetti saranno attuati nel quadro dell'Investimento Integrato 
Territoriale dell'area transfrontaliera del GECT GO, compresa tra i Comuni di Gorizia, Nova 
Gorica e Sempeter-Vrtojba. Il primo progetto prevede la realizzazione del "Parco naturale 
transfrontaliero del fiume Isonzo-Soča" e prevede sia investimenti in infrastrutture (piste 
ciclabili e aree ricreative) sia azioni di marketing territoriale. Costo del progetto è 5 Milioni di 
euro. Il secondo progetto prevede lo sviluppo di una rete di servizi transfrontalieri nell'ambito 
socio-sanitario a favore della comunità dell'area del GECT GO. Sarà realizzato attraverso la 
collaborazione degli enti e istituzioni operanti nel settore sanitario e sociale dei due Stati e dei 
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tre Comuni. Costo del progetto è 5 Milioni di euro. Attuatore di entrambi i progetti è il Gruppo 
europeo di cooperazione territoriale GECT GO/EZTS GO, costituito tra i tre Comuni e con sede a 
Gorizia. 
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L’ EVENTO ANNUALE DEL PROGRAMMA INTERREG V-A ITALIA SLOVENIA  

tenutosi a Štanjel(Slovenia) il 30 maggio 2018. 

L’Ufficio governativo della Repubblica di Slovenia per le politiche di sviluppo e di coesione 
europea, in collaborazione con l’Autorità di Gestione, ha organizzato in data 30 maggio 2018 
presso la sede dell’Ufficio regionale di Štanjel l’evento annuale del Programma di cooperazione 
Interreg V-A Italia-Slovenia 2014-2020 (di seguito: Programma). Scopo dell’evento era 
promuovere l’interazione tra tutti i soggetti che partecipano attivamente all’attuazione della 
ormai quinta generazione di progetti transfrontalieri tra Italia e Slovenia. All’evento hanno 
partecipato 27 partenariati di progetti standard e di due progetti attuati dal GECT GO - Gruppo 
europeo di cooperazione territoriale tra Gorizia (IT), Nova Gorica (SI) e Šempeter-Vrtojba (SI). I 
partenariati, composti in media da 6 partner, sono responsabili dell’attuazione di progetti per 
un valore in media di 1,2 milioni di euro a valere su quattro assi prioritari (AP), cofinanziati dal 
Programma. 
All’evento hanno partecipato oltre 140 partner progettuali e alcuni rappresentanti del Comitato 
di sorveglianza del Programma nonché esponenti delle autorità locali. Anche i media dell’area 
ammissibile del Programma hanno dedicato ampio spazio all’evento. 
In linea con la Strategia di comunicazione del Programma l’evento annuale ha contribuito al 
raggiungimento dell’obiettivo generale di comunicazione: ACCRESCERE LA VISIBILITÀ E LA 
REPUTAZIONE DEL PC INTERREG ITALIA-SLOVENIA 2014-2020. La parte centrale dell’evento è 
stata dedicata ai tavoli tematici sulla cooperazione transfrontaliera nell’ambito delle attività di 
comunicazione, al fine di instaurare un primo contatto tra i Lead partner e i partner responsabili 
delle attività di comunicazione dei progetti. Attraverso tale evento è stato così possibile 
realizzare per la prima volta un networking tra i rappresentanti dei partner nell’ambito dei 
progetti in corso di attuazione. La realizzazione della rete tra partner del medesimo asse 
prioritario ha contribuito al conseguimento dell’obiettivo specifico di comunicazione del 
Programma: SUPPORTO AL NETWORKING TRA PROGETTI NELL’AMBITO DELLE ATTIVITÀ DI 
COMUNICAZIONE. I partner progettuali hanno potuto ottenere informazioni esaurienti sulle 
modalità di comunicazione del Programma anche attraverso colloqui individuali con i 
rappresentanti del Segretariato congiunto. Il Programma è stato promosso anche attraverso la 
distribuzione di materiale apposito presso gli stand.  
Ai tavoli tematici hanno partecipato i rappresentanti del Lead partner e del partner progettuale, 
incaricato dell’attuazione delle attività di comunicazione nell’ambito del progetto.  

Nell’ambito del tavolo tematico dell’AP1 hanno partecipato i partner dei seguenti 
progetti: CAB, ARTE, BIO-APP, FISC AGRO TECH, NUVOLAK, TRAIN, SUSGRAPE e 

TRANSGLIOMA. 
Nell’ambito del tavolo tematico dell’AP2 hanno partecipato i partner dei seguenti 
progetti: MOBITUR, INTERBIKE 2, LIGHTING SOLUTION, MUSE e ENERGY CARE. 
Nell’ambito del tavolo tematico dell’AP3 hanno partecipato i partner dei seguenti 
progetti: AGROTOUR II, MEDS-GARDEN, TARTINI, CONA, NAT2CARE, BLUEGRASS 
RETRACKING e SOČA - ISONZO. 
Nell’ambito del tavolo tematico dell’AP4 hanno partecipato i partner dei seguenti 
progetti: CB-WBL, CROSSCARE, EDUKA 2, HARMODATA, INTEGRA, MEMORI NET, SECNET e 

SALUTE- ZDRAVJE. 
I tavoli tematici sono stati coordinati dal personale dell’Info Point sloveno e del 
Segretariato congiunto, responsabile delle attività nell’ambito dell’AP5 - Assistenza 

tecnica. 
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I risultati dei tavoli tematici sono stati 
suddivisi dai partner progettuali e dall’Info 
Point sloveno in tre categorie principali: 
 considerazioni e proposte comuni dei     
partner per una migliore comunicazione, 
 proposte per il nuovo periodo di 
programmazione, 
 esiti dei questionari compilati dai partner 
progettuali. 
 
 
 

Considerazioni e proposte comuni dei partner per una migliore comunicazione 
 Sono stati instaurati nuovi contatti e rafforzati quelli già in essere; 
 Le attività di comunicazione e il ruolo dei singoli partner sono definiti 

dettagliatamente nelle proposte progettuali; le attività di comunicazione di progetto 
sono in corso; nell’ambito di alcuni progetti le attività vengono svolte in base ai piani 
di comunicazione di ogni singolo progetto; 

 I partner condividono contenuti e documenti avvalendosi dei moderni strumenti di 
comunicazione e dei social network; i partner invitano l’AdG ad incentivare le 
sinergie tra i partner attraverso l’utilizzo e la presenza attiva sui social network del 
Programma; 

 Non si riscontrano particolari problemi di comunicazione, soprattutto grazie alla 
conoscenza dell’italiano da parte di alcuni partner sloveni. La comunicazione tra 
partner avviene anche in inglese; i partner sostengono la proposta di destinare parte 
delle risorse di Programma anche all’organizzazione di corsi di lingua rivolti ai partner 
progettuali che collaborano nell’ambito dei progetti transfrontalieri; 

 La comunicazione tra partner avviene principalmente attraverso incontri, posta 
elettronica e telefono;  

 Il networking tra partner è risultato utile ed è emersa la necessità di organizzare 
incontri tra partner dei singoli assi prioritari;  

 Alcuni progetti prevedono già la collaborazione in seno alle attività di comunicazione; 
 Le buone prassi vanno condivise tra progetti; 
 Eventi analoghi vanno organizzati anche a livello universitario e scolastico, allo scopo 

di divulgare e promuovere la conoscenza del Programma. 
 
Esiti dei questionari compilati dai partner progettuali 
I partner ritengono che la collaborazione transfrontaliera nell’ambito delle attività di 
comunicazione abbia raggiunto un livello medio-alto e giudicano opportuno organizzare eventi 
analoghi, volti a rafforzare il networking e le sinergie tra progetti.  
Le partnership si rivolgono principalmente a quattro target group – popolazione, decision-
makers, enti locali, regionali e nazionali e piccole e medie imprese, in misura proporzionale 
rispetto alle attività svolte dai partner su ciascun asse prioritario o obiettivo specifico, sostenuto 
dal Programma.  
 
Proposte per il nuovo periodo di programmazione post 2020 
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 Il ruolo dei partner associati nell’ambito dei progetti andrebbe definito più 
dettagliatamente; 

 Si ritiene possibile conseguire ulteriori sinergie tra i partner per migliorare le attività di 
comunicazione, tuttavia soltanto in presenza di un maggiore sostegno da parte del SC/AdG. 
La capacità d’iniziativa dei singoli progetti non è sufficiente; 

 Le strutture di Programma dovrebbero assumere un ruolo di indirizzo nella pianificazione 
della comunicazione congiunta di due o più progetti per ottimizzare e rendere più efficace la 
comunicazione inter progettuale; 

 I bandi dovrebbero prevedere la possibilità di presentare proposte progettuali anche in lingua 
inglese e l’uso dell’inglese nella comunicazione con gli organi di Programma; 

 I partner hanno espresso l’auspicio che l’AdG trasmetta alla Commissione Europea la 
richiesta di assegnare alla Cooperazione territoriale europea nel nuovo Quadro finanziario 
pluriennale 2021-2027 almeno la stessa disponibilità di risorse stanziate per il periodo 2014-
2020, il che comporterebbe un aumento del peso specifico della CTE e della capacità dei 
Programmi di finanziare un maggior numero di attività/progetti di qualità, quale risultato 
dell’impegno di migliaia di soggetti a favore della costruzione dell’Europa. 

Il messaggio emerso dall’evento è stato univoco: l’attuale collaborazione transfrontaliera è 
indubbiamente proficua, tuttavia i partner confidano nell’organizzazione di altri eventi analoghi 
per approfondire la conoscenza dei rispettivi progetti e non solo nell’ambito del medesimo asse 
prioritario, condividendo così i risultati con altri target group e un pubblico più ampio. 

 
 
Foto di gruppo dei partecipanti all’evento annuale di Programma 2018 
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La sfida di ARTE è far diventare l’area programma un 
punto di riferimento dell’ecosistema EU per le terapie 
innovative e la Medicina rigenerativa. Il cambiamento 
previsto è lo sviluppo di trattamenti innovativi, tra cui un 
progetto pilota di terapia cellulare per l’Osteoartrosi. Il 
progetto è altamente innovativo perché introduce nuove 
metodologie di medicina personalizzata e rigenerativa 
(impiego di cellule staminali), con un enorme potenziale 
di mercato e un miglioramento della qualità della vita dei 
pazienti. 

L'obiettivo complessivo di ARTE è di favorire gli 
investimenti, l’innovazione imprenditoriale e la 
competitività, migliorando la cooperazione tra strutture 
ospedaliere, Centri di Ricerca, Università, PMI e Parchi 
Tecnologici in tema di Medicina Rigenerativa. Il focus è 
sulle nuove terapie per l’osteoartrosi e su dispositivi 
biomedicali e servizi che consentano di ridurre i costi. 
Verrà creato un Network pubblico-privato che favorirà 
la nascita di un ecosistema collegato ad iniziative 
europee e ad investitori internazionali. 

1.285.297,50€ 
BUDGET TOTALE 

1.092.502,87€ 
FESR 

6 
PARTNER 

30 
MESI 

 

LP: VIVABIOCELL SPA  

PP2: Tehnološki park Ljubljana d.o.o. 

PP3: Ortopedska bolnišnica Valdoltra 

PP4:  Univerza v Ljubljani (Fakulteta za farmacijo) 

PP5:  Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine 

PP6:  Biovalley Investments S.p.A. 
 
 
www.ita-slo.eu/ARTE   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO SINTESI DEL PROGETTO 

 

ECOSISTEMA PER LE TERAPIE AVANZATE DI MEDICINA REGENERATIVA 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Nel primo periodo si sono raggiunti importanti risultati. L'Ospedale ortopedico Valdoltra ha già presentato la 
documentazione professionale di uno studio clinico alla Commissione per l'etica medica della Repubblica di 
Slovenia, che ha emesso il suo consenso il 22 febbraio 2018. Sono iniziate le attività di organizzazione dei bandi per 
la selezione di PMI fornitrici di servizi e prodotti e per coinvolgere PP ed investitori EU e internazionali. 
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Tutti i partner del progetto trarranno beneficio dallo 
sviluppo di questa tecnologia pilota attraverso il 
trasferimento di innovazione tecnologica, sociale e 
ecologica e attraverso il rafforzamento dei legami e delle 
sinergie tra le aziende, i centri di ricerca e l’Università. La  
piattaforma tecnologica transregionale faciliterà la 
convergenza di portatori di interesse, contribuendo alla 
commercializzazione di tecnologie e prodotti ed ottenendo 
così una aumento del valore della catena produttiva. 

L’obiettivo del progetto è la formazione di una nuova 
piattaforma tecnologica che rafforzi la cooperazione tra 
organismi di ricerca e portatori di interessi economici per 
accelerare lo sviluppo di tecnologie pilota nel campo dei 
biopolimeri. La piattaforma transnazionale aprirà la strada 
per iniziative commerciali innovative, incoraggiando lo 
scambio di conoscenze, tecnologia e innovazione.  
Il progetto si focalizzerà sullo sviluppo di biopolimeri 
innovativi di interesse commerciale. In tal senso, il progetto 
cerca soluzioni innovative a problemi posti da portatori di 
interessi diversi. 

1.265.587,29€ 
BUDGET TOTALE 

1.075.749,20€ 
FESR 

5 
PARTNER

30 
MESI 

 
LP:    Kemijski inštitut, Odsek za katalizo in reakcijsko 

inženirstvo 

PP2:  Università degli Studi di Trieste 

PP3:  COBIK 

PP4:  Biopolife s.r.l. 

PP5:  ACIES BIO biotehnološke raziskave in razvoj, d.o.o. 

 
www.ita-slo.eu/BioApp   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO SINTESI DEL PROGETTO 

 

PIATTAFORMA TRANSREGIONALE PER IL TRASFERIMENTO DI BIOPOLIMERI TECNOLOGICI 
DALLA RICERCA AL MERCATO 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Le conoscenze tecnologiche mirano a migliorare la sintesi e la produzione di biopolimeri naturali basati sul chitosano 
con zuccheri aggiunti. Questi biopolimeri speciali verranno utilizzati per applicazioni cosmetiche e alimentari. 
BioApp si indirizza all’importante campo delle alternative al confezionamento con materie plastiche. Sono stati 
sviluppati contenitori biodegradabili ed edibili composti da un biofilm che, grazie alle sue proprietà antimicrobiche, 
rappresenta un confezionamento intelligente per applicazioni future. 
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Con il progetto si intende aumentare la consapevolezza 
delle opportunità offerte dall’innovazione nella pesca, 
acquacoltura e agricoltura nel Golfo di Trieste e sul Carso 
italiano e sloveno. Le comunità locali vengono interessate 
(approccio CLLD) nell’incoraggiare l’emersione dei 
fabbisogni di innovazione delle imprese. Queste ultime 
sono coinvolte direttamente nelle attività del progetto, 
con l’affiancamento dei generatori di innovazione 
nell’applicazione delle soluzioni offerte dalla ricerca 
scientifica e tecnologica. 

Emersione e analisi dei fabbisogni e delle opportunità 
innovative per le imprese della pesca, acquacoltura e 
agricoltura, con individuazione delle possibili soluzioni 
tecnologiche offerte mediante un approccio di open 
innovation. Condivisione con le imprese delle 
opportunità innovative e attuazione di azioni pilota. 
Consolidamento nel territorio dei risultati mediante la 
promozione di aggregazioni, filiere e cluster 
transfrontalieri fra gli attori coinvolti. 

1.016.780,00€ 
SKUPNO FINANCIRANJE 

864.263,00€ 
ESRR 

6 
PARTNERJI

30 
MESECI 

 

LP:    Azienda Speciale Aries – Camera di Commercio di 
Trieste 

PP2:  Consorzio per l’Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica 
Di Trieste 

PP3:  Gruppo di Azione Locale del Carso – Lokalna Akcijska 
Skupina Kras 

PP4:  Tehnološki park Ljubljana D.O.O 
PP5:  Primorska Gospodarska zbornica 
PP6: Nacionalni Inštitut za Biologijo 
 
www.ita-slo.eu/FISH-AGROTECHCBC  Fonte: scheda progettuale 
e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO SINTESI DEL PROGETTO 

 

PESCA – AGRICOLTURA: PARTECIPAZIONE E INNOVAZIONE TRANSFRONTALIERA 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Sono state avviate le attività di disseminazione del progetto e dei suoi obiettivi, con lo svolgimento dell’evento 
generale e l’organizzazione (in essere) dei seminari informativi tematici. Il gruppo di lavoro tecnico e gli auditor 
tecnologici hanno avviato la mappatura del territorio avvicinando le imprese e gli altri soggetti di interesse al fine di 
rilevare le richieste di innovazione, che verranno tradotte nel piano dei fabbisogni di innovazione a livello 
transfrontaliero. 
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Nuvolak 2 aggiornerà la piattaforma web Mikrobiz.net con 
strumenti di benchmarking, fornirà assistenza nella 
pianificazione e implementazione di attività di 
marketing, produrrà materiali, diffonderà buone pratiche 
e creerà una rete di supporto per il funzionamento di 
mentori e istituti di ricerca con l'obiettivo di elevare il 
livello di ricerca, innovazione e trasferimento di 
conoscenza dalle istituzioni accademiche alle imprese e 
tra le imprese. 
 

L'obiettivo principale è lo sviluppo, il supporto online, 
l'introduzione pilota e la diffusione dei nuovi strumenti 
all'interno della piattaforma aggiornata Mikrobiz. Le 
attività porteranno ad un aumento dell'innovatività 
delle start-up e delle PMI in un' ambiente 
internazionale multiculturale e lo sviluppo di 
cooperazione transfrontaliera, sinergie e networking tra 
i soggetti chiave per il raggiungimento della 
competitività globale. 

1.194.855,00€ 
SKUPNO FINANCIRANJE 

1.015.626,75€ 
ESRR 

7 
PARTNERJI

30 
MESECI 

 

LP:    Univerza na Primorskem 
PP2:  Inštitut za razvoj startupov in mladih podjetij ABC 
PP3:  Università Ca’ Foscari Venezia 
PP4:  Associazione Temporanea di Scopo Confcommercio 

Trieste 
PP5:  Območna obrtno-podjetniška zbornica Logatec 
PP6: Azienda speciale Aries – Camera di Commercio di Trieste 
PP7: PROTECTUS, storitve, razvoj in informacijska 

tehnologija, d. o. o. 
 
www.ita-slo.eu/NUVOLAK2   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO SINTESI DEL PROGETTO 

 

STRUMENTI DI MARKETING INNOVATIVI PER LA COMPETITIVITÀ GLOBALE DELLE PMI 
NELL’AREA TRANSFRONTALIERA 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Poco dopo l'inizio del progetto si sono svolte le attività di sensibilizzazione sull'importanza dell'innovazione e delle 
attività di marketing al fine di aumentare la competitività delle SME nell'area transfrontaliera. Le brevi riunioni mensili 
in Slovenia ed in Italia (INNOtalks) e la loro diffusione attraverso i social network ha permesso l'apprendimento di buone 
pratiche. Stiamo organizzando il primo Festival dell'innovazione annuale - festINNO (che si terrà il 29 e 30 maggio 2018 
a Capodistria) e stiamo producendo un nuovo strumento che sarà testato come prototipo a giugno. 
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La necessità del settore vitivinicolo di utilizzare metodi 
sostenibili di produzione agricola nella lotta contro due 
patologie, la peronospora e l’oidio, rappresenta la leva 
che ha raggruppato 17 imprese, 2 centri ricerca e 1 
università nello sviluppo di un DSS implementato in 2 
diverse aree transfrontaliere (Collio/Brda e Litorale) e 
composto da un sistema di monitoraggio ambientale 
associato a 2 modelli previsionali agronomici, 
personalizzati sulle specifiche aree geografiche e 
integrati in un apposito software.

Il progetto promuove la cultura dell’innovazione e la 
capacità di acquisizione e utilizzo di nuove tecnologie 
nelle imprese e PMI attraverso lo sviluppo di sinergie e 
reti transfrontaliere italo-slovene tra aziende 
vitivinicole, PMI operanti nel settore dell’ICT, Centri di 
Ricerca e Università. Favorisce processi di eco-
innovazione nel settore vitivinicolo per un uso più 
efficiente delle risorse naturali e la riduzione dei 
trattamenti fitosanitari. Sostiene, infine, la ricerca sul 
microbioma della vite.

1.141.089,35€
BUDGET TOTALE

969.925,94€
FESR

7
PARTNER

30
MESI

LP: Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste –
Area Science Park

PP2: Primo Principio Società Cooperativa
PP3: Primorska Gospodarska Zbornica
PP4: Univerza na Primorskem – Università del Litorale
PP5: International Centre for Genetic Engineering and 

Biotechnology
PP6: Vinakoper Podjetje za proizvodnjo in prodajo vina, d.o.o.
PP7: Consorzio Tutela Vini Collio

www.ita-slo.eu/SUSGRAPE Fonte: scheda progettuale e LP

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO SINTESI DEL PROGETTO 

 

CONSORZIO PER L'AREA DI RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE
Redazione della prima versione dei modelli previsionali per le patologie della vite peronospora e oidio attraverso 
l’analisi e integrazione di modelli previsionali già esistenti nella letteratura scientifica. Programmazione software 
dei modelli nella piattaforma WiForWine. Assemblaggio, installazione e messa in opera di 42 centraline di 
monitoraggio agrometeorologico, fitopatologico ed epidemiologico nei vitigni di Vinakoper (24) e del Consorzio Collio 
(18). Formazione agli agronomi ed enologi. Prime fasi sperimentali dell’analisi microbiomica.
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TRAIN è un progetto di cooperazione tra centri di ricerca, 
imprese e cluster del settore biomedicale, finalizzato allo 
sviluppo congiunto di nuove soluzioni diagnostiche e 
terapeutiche basate sulla biologia cellulare e l’analisi di 
grandi quantità di dati. Il cambiamento previsto è 
l’accelerazione del trasferimento dalla ricerca 
all’industria mediante la realizzazione di una serie di kit 
a disposizione delle aziende biomedicali per creare nuovi 
prodotti biofarmaceutici. 

L’obiettivo complessivo del progetto è incrementare la 
cooperazione tra soggetti chiave del campo biomedico 
quali istituti di ricerca, università e aziende per 
realizzare una piattaforma di servizi, basata su 
un’innovativa combinazione di due discipline, la 
biologia cellulare e l’analisi di grandi quantità di dati, 
nell'ambito delle patologie cardiache, infiammatorie, 
delle problematiche legate a ferite difficili e di altre 
potenziali patologie, aumentando così l’innovatività e 
la competitività nel settore della ricerca biomedica. 

1.243.702,22€ 
BUDGET TOTALE 

1.057.146,89€ 
FESR 

6 
PARTNER

30 
MESI 

 
LP:    International Centre for Genetic Engineering  

and Biotechnology 
PP2: Institut “Jožef Stefan” 
PP3:  Tehnološki park Ljubljana d.o.o 
PP4:  Experteam srl 
PP5:  BioValley Investments S.P.A. 
PP6: Mednarodna podiplomska šola Jožefa Stefana 
 
 
www.ita-slo.eu/TRAIN   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO SINTESI DEL PROGETTO 

BIG DATA e MODELLI DI MALATTIE: PIATTAFORMA TRANSFRONTALIERA DI KIT VALIDATI 
PER L'INDUSTRIA 
BIOTECH 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
I partner scientifici stanno collaborando per l’analisi dei dati generati da screening ad alta processività, finalizzati 
all’identificazione di composti in grado di modulare la fibrosi cardiaca. Tutti i partner hanno avviato la mappatura 
delle aziende ed istituti del territorio che potrebbero avvantaggiarsi dei servizi sviluppati da TRAIN, nonché un 
progetto pilota volto a validare mediante saggi cellulari la presenza di micro-organismi contaminanti all’interno di 
prodotti alimentari. 
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TRANSGLIOMA affronta le sfide identificate dalla strategia 
EU2020 e dal Programma Italia-Slovenia. Si tratta di 
un’implementazione progetto Interreg GLIOMA, che ha 
scoperto nuovi marcatori di cellule staminali tumorali, che 
saranno trasferiti in uso clinico per la diagnosi precoce, per 
la risposta al trattamento e come bersaglio terapeutico. Gli 
approcci innovativi consentiranno ai singoli pazienti di 
ricevere un trattamento personalizzato, contribuendo al 
miglioramento della qualità della vita dei pazienti con 
tumori cerebrali. 

L'obiettivo principale del progetto è quello di migliorare 
la cooperazione tra gli attori chiave nel campo delle 
scienze biomediche (istituti di ricerca, ospedali, 
università e imprese) e promuovere il trasferimento di 
conoscenze in biotecnologie mediche innovative, che 
possono essere utilizzate in studi clinici per la cura del 
cancro al cervello (glioblastoma) e migliorare la 
competitività dell'oncologia traslazionale. 

1.302.252,49€ 
BUDGET TOTALE 

1.106.914,62€ 
FESR 

6 
PARTNER

30 
MESI 

 

LP:    "Univerza v Ljubljani Medicinska fakulteta UL" 

PP2:  Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine 

PP3:  Elettra “ Sincrotrone Trieste S.C.p.A. 

PP4:  Nacionalni Institut za biologijo 

PP5:  Biosistemika d.o.o. 

PP6: Azienda Unita Locale Socio- Sanitaria N. 12 Veneziana 
 
 
www.ita-slo.eu/TRANS-GLIOMA  Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO SINTESI DEL PROGETTO 

 

NUOVE TERAPIE PER IL GLIOBLASTOMA TRAMITE UNA PIATTAFORMA DI RICERCA 
TRANSFRONTALIERA TRASLAZIONALE 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
I partner di progetto hanno unificato e predisposto protocolli di laboratorio comuni per la preparazione di campioni di 
pazienti affetti da gliomi ai fini della creazione di una biobanca regionale transfrontaliera GLIOBANK, di più pazienti con 
tumori cerebrali. Hanno iniziato a valutare i marcatori tumorali come nuovi bersagli terapeutici. Abbiamo iniziato a 
sviluppare software open source progettato per analizzare i dati della biobanca. Con il supporto dell’ iniziativa Interreg 
Volunteer Youth abbiamo invitato a collaborare una volontaria - studentessa di dottorato. 
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Il progetto mira a ridurre la produzione di CO2, il 
consumo di energia e i livelli di povertà energetica 
nell’area del Programma e in Europa attraverso 
l’implementazione di strategie e azioni partecipate, 
innovative e transfrontaliere nei territori di Trieste, San 
Donà di Piave e Koper, contribuendo allo sviluppo 
sostenibile del territorio attraverso la realizzazione di un 
nuovo percorso ciclopedonale e due investimenti di 
efficientamento energetico in edifici di proprietà 
pubblica: una scuola  e un complesso edilizio ATER. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
Al centro di ENERGYCARE vi sono azioni concrete 
(efficientamento energetico di edifici pubblici residenziali 
e scolastici, promozione della mobilità sostenibile in aree 
urbane e periferiche) e azioni innovative e partecipative 
che coinvolgono gli abitanti delle aree pilota in Italia e 
Slovenia per la riduzione della produzione di CO2, consumo 
di energia e povertà energetica nell’area di Programma. 
Gli effetti positivi si rifletteranno su coesione, vivibilità, 
capacità di gestione energetica da parte di istituzioni 
pubbliche 

1.406.750€ 
BUDGET TOTALE 

1.195.737,50€ 
FESR 

5 
PARTNER 

30 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:   Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della 

Provincia di Trieste 

PP2:  Mestna občina Koper 

PP3:  Comune San Dona' Di Piave 

PP4: Kallipolis 

PP5:  Goriška lokalna energetska agencija, Nova Gorica 
 
 
www.ita-slo.eu/ENERGYCARE   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

EFFICIENZA ENERGETICA DI EDIFICI PUBBLICI E MOBILITÀ SOSTENIBILE COL 
COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Il percorso partecipativo è uno dei punti focali per l’esecuzione del progetto e ha lo scopo di stimolare la cultura 
del risparmio energetico partendo dagli utenti: le comunità che vivono nei 3 siti pilota. Con 2 eventi pubblici sono 
stati avviati i percorsi di coinvolgimento degli abitanti e la ricerca dei testimonial di progetto nel complesso di S.G. 
Bosco a Trieste e a San Donà di Piave; a giugno sarà la volta di Koper. 
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Il progetto mira a creare le condizioni per un uso più 
frequente della bici e incoraggiare l'abbandono dei 
viaggi in auto. Ciò verrà consentito grazie ai servizi 
multimodali, all'investimento nell’ infrastruttura 
ciclabile e al miglioramento della qualità dei servizi per 
i ciclisti. Si intende inoltre intensificare la cooperazione 
transfrontaliera nel campo dello sviluppo della mobilità 
e del turismo attraverso l’istituzione di un comitato 
progettuale transfrontaliero, con rappresentanti dei 
livelli politici e di attuazione. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
Inter Bike II promuove il ciclismo come forma di mobilità 
sostenibile nella quotidianità e nella scoperta delle 
attrazioni turistiche lungo il collegamento ciclabile 
Adriabike da Kranjska Gora a Ravenna. Nell'Istria slovena, 
il Friuli-Venezia Giulia e il Veneto Orientale verranno 
introdotti quattro servizi multimodali di trasporto di bici 
in autobus e barca. Le autorità locali e altri stakeholder 
saranno incoraggiati a cooperare più strettamente sulla 
pianificazione territoriale e dei trasporti e sullo sviluppo 
del turismo. 

1.004.517,70€ 
BUDGET TOTALE 

853.840,04€ 
FESR 

5 
PARTNER 

30 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:    Regionalni razvojni center Koper 
 Centro regionale di sviluppo Capodistria 

PP2:  Mestna občina Koper 

PP3:  Comune di Monfalcone 

PP4:  GAL Venezia Orientale 

PP5:  Razvojna agencija ROD Ajdovščina 
 
 
 
www.ita-slo.eu/INTERBIKEII   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

SVILUPPO DELLE CONNESIONI MULTIMODALI LUNGO LA CICLOVIA ADRIABIKE 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Nell'estate 2018 verrà introdotto un collegamento autobus per il trasporto bici tra Capodistria, Trieste, Monfalcone, 
Grado e Cormons, collegato al collegamento ciclistico Alpe Adria da Salisburgo a Grado. A Crevatini sarà avviato un 
investimento per sistemare la sezione della ciclovia verso il confine con l'Italia, collegata alla Parenzana. Sono in 
corso degli accordi per la creazione di un collegamento in barca per il trasporto bici tra Bibione e Caorle. Con la 
formazione dei fornitori si inizierà a migliorare l'offerta per i cicloturisti. 
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L’obiettivo complessivo del progetto MobiTour è 
promuovere la progettazione congiunta di modelli di 
mobilità urbana multimodale sostenibile nelle zone 
turistiche dell’area transfrontaliera, per favorire l’uso di 
mezzi di trasporto alternativi e stimolare l’attrattività 
turistica dell’area, diminuendo l’inquinamento. Il progetto 
intende inoltre migliorare l’accessibilità tra la zona 
costiera e l’entroterra. Si collega all’obiettivo del 
programma nella pianificazione congiunta di una mobilità a 
basse emissioni di carbonio. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
L'area di progetto comprende località turistiche della costa e 
dell’entroterra carsico, che, in alta stagione, sono affette 
dalla congestione della mobilità a causa dell’aumento 
esponenziale di turisti. 
Il progetto mira a contrastare tale sfida, attraverso il 
raggiungimento dei seguenti risultati: 
3 PUMS – piani urbani di mobilità sostenibile (Lignano, Caorle, 
Pirano); 5 sistemi pilota ‘park&drive’: veicoli elettrici, 
colonnine elettriche; 2 piani di mobilità sostenibile (Park 
Škocjanske jame e Kobilarna Lipica). 

1.268.915,75€ 
BUDGET TOTALE 

1.078.578,38€ 
FESR 

6 
PARTNER 

30 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:   Javni zavod Park škocjanske jame, Slovenija 

PP2: Občina Piran 

PP3: Kobilarna Lipica 

PP4: Comune di Lignano Sabbiadoro 

PP5: Istituto Di Sociologia Internazionale Di Gorizia 

PP6:  Comune di Caorle 
 
 
www.ita-slo.eu/MobiTour   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

MOBILITA’ SOSTENIBILE DELLE AREE TURISTICHE LITORALI E DELL’ENTROTERRA 
TRANSFRONTALIERO 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Il progetto MobiTour si articola in tre fasi: 1) di ricerca, 2) realizzazione di azioni pilota; 3) diffusione dei risultati. 
Attualmente è in corso la fase di ricerca, in cui, nell’ambito di focus group, e tramite indagini mirate si stanno 
verificando le aspettative degli utenti finali e si stanno redigendo i Piani della mobilità. Sono in fase di preparazione i 
bandi di gara per l’acquisto degli strumenti per le azioni pilota e sono in corso le attività promozionali. 
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Il progetto mira a integrare efficienza energetica e 
riduzione delle emissioni di CO2 nelle strategie di 
mobilità degli Enti Locali transfrontalieri. Il primo 
obiettivo è la realizzazione di linee guida e di un piano 
d’azione. Il secondo è la realizzazione di una Comunità 
Transfrontaliera dedicata alla mobilità sostenibile. Il 
terzo è la realizzazione di piloti: sistemi di ricarica per 
la mobilità elettrica alimentati da fonti rinnovabili e un 
sistema di gestione e monitoraggio di punti di ricarica e 
servizi di mobilità. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
MUSE unisce tre partner italiani e tre sloveni in una 
collaborazione per aumentare l’efficienza energetica e 
ridurre le emissioni di CO2 nella mobilità degli Enti Locali 
transfrontalieri. La strategia prevede l’aumento della 
competenza delle Pubbliche Amministrazioni riguardo 
l’integrazione dell’efficienza energetica nella 
pianificazione della mobilità sostenibile, l’aumento della 
cooperazione transfrontaliera su questi temi, la 
realizzazione di servizi innovativi di mobilità sostenibile. 

1.407.133,58€ 
BUDGET TOTALE 

1.196.063,54€ 
FESR 

6 
PARTNER 

30 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:   Università degli Studi di Trieste 
 Dipartimento di Ingegneria e Architettura 
PP2:  Regione Friuli Venezia Giulia – Direzione Ambiente Ed 

Energia Servizio Energia 
PP3:  Unione Territoriale Intercomunale del Noncello 
PP4:  Univerza v Ljubljani, Fakulteta za gradbeništvo in geodezijo 

Prometnotehniški inštitut 
PP5:  RRA SEVERNE PRIMORSKE Regijska razvojna agencija d.o.o. 
PP6:   Regionalna razvojna agencija Ljubljanske urbane regije 
 
 
www.ita-slo.eu/MUSE   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

COLLABORAZIONE TRANSFRONTALIERA PER LA MOBILITÀ UNIVERSITARIA 
SOSTENIBILE ENERGETICAMENTE EFFICIENTE 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Nella fase iniziale il partenariato si è focalizzato sulla strutturazione del gruppo di lavoro, sulle procedure di 
affidamento e sulle attività preparatorie.  È stato realizzato un primo incontro aperto per informare il pubblico degli 
obiettivi del progetto. È stato inoltre realizzato lo studio architettonico per la stazione elettrica di ricarica basata 
su smart grid innovativa presso l’Università di Trieste, che fungerà da pilota per altre stazioni simili. 
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Il Carso Classico rappresenta una circoscrizione 
geografica unica. L'intreccio del paesaggio culturale e 
delle zone di conservazione naturale offre all'agriturismo 
opportunità tutte ancora da sviluppare. Il progetto 
aiuterà gli stakeholder a implementare approcci più 
moderni nella produzione dei prodotti carsici tradizionali: 
implementazione dell'applicazione e-Karst per il 
monitoraggio dello stato dei vigneti, ottimizzazione dei 
processi di produzione del vino e del prosciutto. 

L'obiettivo è migliorare la qualità, aumentare la 
competitività riducendo i costi, senza che ciò abbia un 
effetto negativo sull'ambiente. Nell'ambito della 
promozione del Carso saranno realizzati nuovi itinerari 
e il centro per la promozione dei prodotti locali con 
l'enoteca a Štanjel. La piattaforma dell'»Hotel del buon 
Terrano« sarà potenziata e si provvederà a migliorarne 
la riconoscibilità. Il progetto aiuterà la popolazione 
locale a migliorare la competitività, la riconoscibilità e 
la qualità dei prodotti locali. 

SINTESI DEL PROGETTO OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

1.076.829,00€ 
BUDGET TOTALE 

915.304,65€ 
FESR 

6 
PARTNER 

24 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:   Kmetijski inštitut Slovenije 

PP2: Università degli studi di Trieste 

PP3: Università degli studi di Udine 

PP4: Univerza v Novi Gorici 

PP5: Občina Komen 

PP6: Confesercenti Venezia 

 
 
www.ita-slo.eu/AGROTURII   Fonte: scheda progettuale e LP 

 
 

SVILUPPO SOSTENIBILE DELL'AGRICOLTURA E DEL TURISMO NEL CARSO 
TRANSFRONTALIERO 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Abbiamo avviato il progetto in ottobre 2017, con l'organizzazione del Kick-off Meeting. Durante gli appuntamenti con i 
partner progettuali abbiamo determinato il corso delle ricerche vitivinicole e del vino per migliorare il Terrano. Con i 
produttori di Terrano abbiamo coordinato anche il piano d'azione della promozione di Terrano tra diversi eventi. Stiamo 
preparando l'applicazione e-Karst, che fornirà il controllo della situazione nei vigneti della regione del Carso. 
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BLUEGRASS mira a promuovere, mediante l’introduzione 
dell’acquaponica, lo sviluppo nell’area di programma di 
tecnologie di produzione verdi ed innovative, basate su 
principi di economia circolare e simbiosi industriale. Il 
progetto ha i seguenti obbiettivi specifici: (1) valutare 
interesse e bisogni territoriali di prodotti da acquaponica 
attraverso un’analisi di mercato; (2) testare il 
funzionamento di 2 impianti pilota; (3) coinvolgere 
agricoltori, allevatori e ricercatori; (4) aumentare la 
consapevolezza del consumatore realizzando attività 
didattiche e dimostrative. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
L’acquaponica è un sistema di produzione integrata che 
permette una riduzione degli impatti ambientali del settore 
agroalimentare. Questa tecnica prevede la coltivazione di 
ortaggi senza l’utilizzo di terra e con un consumo idrico 
ridotto rispetto alle pratiche agricole tradizionali, riciclando i 
reflui organici provenienti da allevamenti ittici. 
L’acquaponica presenta i seguenti vantaggi: (1) non comporta 
l’uso di fertilizzanti; (2) limita l’uso del suolo, poiché le 
piante non devono competere per i nutrienti; (3) non richiede 
l’uso di pesticidi. Sulla base di queste caratteristiche, 
l’acquaponica viene considerata una tecnologia verde. 

758.976,44€ 
BUDGET TOTALE 

645.129,98€ 
FESR 

5 
PARTNER 

30 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:   Università Ca' Foscari Venezia 

PP2: Univerza v Ljubljani 

PP3: Unione Territoriale Intercomunale del Noncello 

PP4: KZ Agraria Koper 

PP5: Shoreline Società Cooperativa 
 

 
 
www.ita-slo.eu/BLUEGRASS   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

PROMUOVERE LO SVILUPPO DI UN AGROALIMENTARE VERDE MEDIANTE 
L’INTRODUZIONE DELL’ACQUAPONICA 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Nel primo semestre di lavoro il team di BLUEGRASS ha realizzato un’analisi di mercato sui prodotti da acquaponica, 
consultando circa 300 consumatori e produttori in Italia e Slovenia. In parallelo è stata avviata, ed è in fase 
conclusiva, la costruzione dei due working groups in acquaponica, che si incontreranno per discutere i risultati 
dell’analisi e fornire raccomandazioni per l’implementazione dei due sistemi pilota, in fase di realizzazione presso 
le aziende Agroittica Friulana (Pordenone) e KZ-Agraria (Koper). 
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L'obiettivo principale del progetto è la tutela ed il 
miglioramento dell'ecosistema acquatico e della 
biodiversità per lo sviluppo sostenibile dell'area di 
progetto, al fine di contribuire all'obiettivo specifico di 
programma. Il progetto si concentra sullo sviluppo di 
soluzioni innovative con l'utilizzo delle conoscenze più 
avanzate a livello europeo, che porteranno risultati 
concreti nell'area transfrontaliera. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
Il progetto CONA si concentra sul bacino idrografico del 
torrente Corno, il quale fa anche parte del bacino 
idrografico dell'Isonzo e nell'area protetta dell'Isola della 
Cona, sfocia nell'Adriatico. Tutte le opere previste sul 
bacino sono indirizzate al miglioramento della qualità 
dell'acqua ed al miglioramento dello stato di 
conservazione degli habitat e delle specie. Parte 
importante del progetto è l'intervento concentrato 
nell'area del Comune di Monfalcone, che influirà in modo 
significativo sulla diretta riduzione della pressione 
ambientale nell'area protetta dell'isola della Cona. 

1.439.634,00€ 
BUDGET TOTALE 

1.223.688,90€ 
FESR 

3 
PARTNER 

30 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:   Irisacqua Srl 

PP2: Vodovodi in kanalizacija Nova Gorica d.d. 

PP3: Šolski center Nova Gorica 

 
 
 
 
 
www.ita-slo.eu/CONA   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

MIGLIORAMENTO DELLO STATO ECOLOGICO DEL CORNO E L'AREA DELLA FOCE DELL’ 
ISONZO NELL'ADRIATICO - CONA 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Nell'ambito del progetto era stata completata la progettazione per gli 4 sfioratori ed ottenute tutte le 
autorizzazione necessarie per la realizzazione delle opere nel Comune di Monfalcone. Lo stato di avanzamento 
dell’intervento ad oggi è pari al 65 %. Oltre ai lavori di costruzione è stata eseguita la prima seria di analisi 
dell'acqua e sviluppato il prototipo della stazione meteo per la successiva realizzazione dei 12 stazioni che saranno 
installati nel area transfrontaliera. 
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Il principale obiettivo generale del progetto e del suo 
contributo all'obiettivo specifico è lo sviluppo, la 
conservazione e l’attrazione del paesaggio culturale, in 
termini di un innovativo turismo didattico relativo alle 
piante autoctone, alla cucina locale e ai prodotti del 
nord Adriatico. L'obiettivo sarà raggiunto con la 
conoscenza condivisa nel sistema transfrontaliero, 
patrimonio e la gestione sostenibile di una rete dei 
Giardini Mediterranei del nord Adriatico, sotto una 
denominazione comune. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
Nell'ambito del progetto, verranno istituiti centri 
didattici di apprendimento: i giardini mediterranei, 
destinati a visitatori, studenti, turisti, piccole e medie 
imprese e il settore del turismo come campo di 
apprendimento in cui possono sperimentare la diversità 
mediterranea e costruire il rispetto per l'ambiente. 
Basato sulla cooperazione transfrontaliera, lo scambio di 
esperienze e la promozione congiunta di innovazioni - il 
turismo dell'apprendimento, il progetto fornirà le 
conoscenze necessarie per diventare una destinazione 
verde riconoscibile nello spazio europeo. 

808.897,50€ 
BUDGET TOTALE 

687.562,87€ 
FESR 

6 
PARTNER 

24 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:   Kmetijska Zadruga Agraria Koper, Z.O.O. 

PP2: Mestna Občina Koper 

PP3: Live Green - Center za Trajnostni Razvoj, Z.O.O. 

PP4: Scuola Centrale Formazione 

PP5: Giuseppe Olivotti Società Cooperativa Sociale Onlus 

PP6: Fondazione Opera Sacra Famiglia – Impresa Sociale 

 
 
www.ita-slo.eu/MEDSGARDEN  Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

GIARDINO MEDITERRANEO AUTOCTONO E ARTE CULINARIA PER LA CONSERVAZIONE 
DELL'IDENTITÀ TIPICA REGIONALE 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Le attività del progetto sono svolte principalmente in conformità con il piano. Poiché l'inverno 2017/2018 è durato 
un po' di più, la disposizione del giardino è stata spostata, poiché le condizioni naturali non consentivano il le 
attività all’esterno. Ora si stanno effettuando le  installazioni dei giardini previsti per la parte slovena e italiana. Il 
20/06/18 è prevista la prima apertura del Mediterranean Garden a Capodistria (Purisima). I partner italiani hanno 
l'apertura del loro primo giardino in data 23 giugno 2018 a Orto del Brenta. 
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Obiettivo generale del progetto è migliorare lo stato della 
biodiversità nelle aree Natura 2000 di competenza dei 
partner progettuali attraverso una miglior gestione 
comune fondata sulla conoscenza e sulla collaborazione 
transfrontaliera. Una delle finalità del progetto è anche 
la crescita della consapevolezza nei residenti, negli 
operatori economici, nella cittadinanza in generale e 
nelle giovani generazioni del valore dello straordinario 
patrimonio naturale esistente, dei servizi ecosistemici 
che questo fornisce e delle opportunità offerte. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
Nat2Care pone l’attenzione sulla tutela e sulla 
valorizzazione della biodiversità presente nelle aree Natura 
2000 del territorio montano del Friuli Venezia Giulia e della 
Slovenia. Prevede azioni in tre ambiti principali: 1. lo 
scambio di informazioni e lo sviluppo di metodologie 
comuni per la gestione di alcune specie ed habitat 
particolarmente importanti; 2. la valutazione dei servizi 
ecosistemici in tali territori; 3. l’informazione ed il 
coinvolgimento dei portatori di interesse, dei cittadini ed, 
in particolare, delle giovani generazioni. 

1.282.395,50€ 
BUDGET TOTALE 

1.090.036,18 € 
FESR 

6 
PARTNER 

30 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:    Ente parco naturale delle Prealpi Giulie 
PP2:  Javni zavod Triglavski narodni park 
PP3:  Ente Parco naturale regionale delle Dolomiti Friulane 
PP4:  Università degli Studi di Udine - Dipartimento di 

Scienze AgroAlimentari, Ambientali e Animali 
PP5:  NIB - Nacionalni inštitut za biologijo 
PP6:  Biotehniški center Naklo 

 
 
 
www.ita-slo.eu/NAT2CARE   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

ATTIVAZIONE DELLA CITTADINANZA PER IL RIPRISTINO E LA CONSERVAZIONE DELLE 
AREE N2K TRANSFRONTALIERE 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Il progetto ha avuto ufficialmente avvio il 7 dicembre 2017 con il Kick off meeting. Successivamente sono iniziate le 
attività di comunicazione anche attraverso l’utilizzo dei social media. Contemporaneamente i partner si sono 
scambiate le informazioni necessarie alla realizzazione di protocolli comuni di monitoraggio e gestione di specie ed 
habitat di valore transfrontaliero. Nell’ambito delle attività concrete è stato catturato un orso a cui è stato 
applicato un collare con trasmettitore GPS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Obiettivo finale del progetto RETRACKING è lo sviluppo 
di un modello competitivo  per la gestione  dei rifiuti in 
CFR , che consenta la mappatura, il riciclo dei rifiuti e 
la tracciabilità dei prodotti derivanti dal riciclo. 
creando le condizioni per passare da un’economia 
lineare a un modello di economia circolare. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
Il progetto Retracking offre una soluzione migliore per il 
recupero di materiali fibrorinforzati (FRC). I prodotti 
fabbricati con FRC riciclato potranno essere recuperati 
più volte, grazie alla migliore tracciabilità. 
Ciò sarà supportato dallo sviluppo di una strategia di 
gestione innovativa per il recupero dei rifiuti FRC basata 
sull'analisi e registrazione dei materiali che consente 
l'identificazione e la tracciabilità di questa "materia 
prima secondaria", creando le condizioni per passare da 
un'economia lineare a un'economia circolare. 

1.494.985,00€ 
BUDGET TOTALE 

1.270.737,25€ 
FESR 

5 
PARTNER 

27 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:   Polo Tecnologico di Pordenone SCpA 

PP2: Gees Recycling srl 

PP3: Zavod za gradbeništvo Slovenije 

PP4: Infordata Sistemi Srl 

PP5: Gospodarska Zbornica Slovenije 
 
 
 
www.ita-slo.eu/RETRACKING  Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

VERSO L’ECONOMIA CIRCOLARE: TRACCIABILITÀ DEI MANUFATTI IN COMPOSITI FIBRO 
RINFORZATI (CFR) 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Il progetto Retracking procede secondo quanto pianificato verso il raggiungimento degli obiettivi finali: il 29 gennaio 
2018 si è tenuta la conferenza iniziale; è stato definito il layout dell'impianto pilota per il riciclo e la trasformazione 
dei rifiuti in vetroresina insieme al primo sviluppo dell’infrastruttura informatica sulla tracciabilità dei rifiuti. Per 
determinare il flusso di rifiuti in vetroresina nell'area di programma è stato concluso il catalogo di rifiuti di possibili 
prodotti di scarto che servirà a coinvolgere gli stakeholder mappati. 
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L’Italia e la Slovenia non adempiono agli obiettivi 
prefissati nell’ambito dell’UE riguardo alla riduzione 
delle emissioni di gas serra ed al miglioramento 
dell’efficienza energetica. Il progetto contribuirà ad un 
cambiamento dell’attuale stato attuando delle attività 
che riusciranno a migliorare l’efficienza energetica e la 
gestione dell’illuminazione delle strutture pubbliche. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
Nell’ambito del progetto verrà realizzato uno strumento 
unificato per l'analisi dello stato dell'illuminazione 
nell’area transfrontaliera. In base ai risultati si elaborerà 
uno studio sul potenziale di risparmio nell'ambito 
dell'illuminazione delle strutture pubbliche. Verranno 
eseguiti dei progetti pilota per il rinnovo 
dell’illuminazione pubblica attuando delle soluzioni 
innovative. Nell'ambito del progetto verrà svolta una 
formazione ed una campagna di sensibilizzazione per una 
consapevole e durevole gestione dell’energia. 

1.251.915,75€ 
BUDGET TOTALE 

1.063.837,83€ 
FESR 

6 
PARTNER 

30 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:    Občina Šempeter-Vrtojba 

PP2:  Občina Tolmin 

PP3:  Goriška lokalna energetska agencija, Nova Gorica 

PP4:  Svet slovenskih organizacij 
 Confederazione Organizzazioni Slovene 

PP5:  Comune di Doberdò del Lago - Občina Doberdob 

PP6:   Comune di Medea 
 
 
www.ita-slo.eu/LightingSolutions   Fonte: scheda progettuale e LP 

SINTESI DEL PROGETTO 

SOLUZIONI INNOVATIVE PER UN'ILLUMINAZIONE ENERGETICAMENTE EFFICIENTE 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Il contratto di concessione del finanziamento è stato firmato il 1. dicembre del 2017. Sono state già attuate le attività 
della gestione e della comunicazione. Abbiamo organizzato una conferenza stampa ed un incontro introduttivo per i 
partner. Abbiamo preparato del materiale promozionale elementare. È in corso la revisione degli standard/studi dalle 
aree pilota e delle altre documentazioni tecniche esistenti dal settore dell’illuminazione pubblica. 
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Obiettivo finale del progetto RETRACKING è lo sviluppo 
di un modello competitivo  per la gestione  dei rifiuti in 
CFR , che consenta la mappatura, il riciclo dei rifiuti e 
la tracciabilità dei prodotti derivanti dal riciclo. 
creando le condizioni per passare da un’economia 
lineare a un modello di economia circolare. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
Il progetto Retracking offre una soluzione migliore per il 
recupero di materiali fibrorinforzati (FRC). I prodotti 
fabbricati con FRC riciclato potranno essere recuperati 
più volte, grazie alla migliore tracciabilità. 
Ciò sarà supportato dallo sviluppo di una strategia di 
gestione innovativa per il recupero dei rifiuti FRC basata 
sull'analisi e registrazione dei materiali che consente 
l'identificazione e la tracciabilità di questa "materia 
prima secondaria", creando le condizioni per passare da 
un'economia lineare a un'economia circolare. 

1.494.985,00€ 
BUDGET TOTALE 

1.270.737,25€ 
FESR 

5 
PARTNER 

27 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:   Polo Tecnologico di Pordenone SCpA 

PP2: Gees Recycling srl 

PP3: Zavod za gradbeništvo Slovenije 

PP4: Infordata Sistemi Srl 

PP5: Gospodarska Zbornica Slovenije 
 
 
 
www.ita-slo.eu/RETRACKING  Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

VERSO L’ECONOMIA CIRCOLARE: TRACCIABILITÀ DEI MANUFATTI IN COMPOSITI FIBRO 
RINFORZATI (CFR) 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Il progetto Retracking procede secondo quanto pianificato verso il raggiungimento degli obiettivi finali: il 29 gennaio 
2018 si è tenuta la conferenza iniziale; è stato definito il layout dell'impianto pilota per il riciclo e la trasformazione 
dei rifiuti in vetroresina insieme al primo sviluppo dell’infrastruttura informatica sulla tracciabilità dei rifiuti. Per 
determinare il flusso di rifiuti in vetroresina nell'area di programma è stato concluso il catalogo di rifiuti di possibili 
prodotti di scarto che servirà a coinvolgere gli stakeholder mappati. 
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Lo scopo è di implementare attività per conservare, 
valutare e sviluppare, nonché promuovere il patrimonio 
culturale di Tartini, per incrementare la domanda di 
turismo sostenibile nell’area centrale del triangolo 
creativo del Tartini. Il progetto sarà finalizzato al 
mantenimento dell’integrità del patrimonio culturale, 
la cui esistenza è continuamente minacciata da altre 
attività, come pure alla promozione dell’uso 
sostenibile del patrimonio culturale con la creazione 
del prodotto TARTINI. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
La sfida comune affrontata dal progetto è rappresentata 
dalla conservazione del patrimonio culturale dell’area di 
confine, al fine di favorire lo studio, la conservazione e la 
promozione del patrimonio culturale, collegato al celebre 
musicista Giuseppe Tartini, nato a Pirano nel 1692, 
nonché la sua valorizzazione, per lo sviluppo di un nuovo 
percorso transfrontaliero di turismo culturale  
sostenibile. L’attività del Tartini, infatti, si è sviluppata 
tra Pirano, Capodistria, Venezia e Padova, affascinando e 
influenzando un vasto ambiente culturale europeo. 

1.286.926,00€ 
BUDGET TOTALE 

1.093.887,10€ 
FESR 

6 
PARTNER 

24 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:    Občina Piran 
PP2:  Združenje "Skupnost Italijanov Giuseppe Tartini" 

Piran 
PP3:  Festival Ljubljana 
PP4:  Conservatorio di Musica Giuseppe Tartini 
PP5:  Segretariato Esecutivo dell’Iniziativa Centro Europea 
PP6:  Università degli Studi di Padova, Dipartimento di 

studi linguistici e letterari 
 
 
www.ita-slo.eu/tARTini   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

TURISMO CULTURALE ALL'INSEGNA DI GIUSEPPE TARTINI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Attualmente, nell’ambito del progetto, si stanno svolgendo le attività degli obbiettivi di comunicazione, è in 
redazione il bando pubblico per la creazione di un percorso museale nella Casa Tartini, sono in traduzione le 
lettere personali del compositore e si sta lavorando sulla creazione del nuovo percorso turistico-culturale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

La disponibilità dei quadri tecnici di riferimento europei 
(EQF, ECVET) non è bastata a produrre l'aumento della 
mobilità transfrontaliera degli studenti nell’area del 
Programma. Il focus è su come agevolare i rapporti di 
collaborazione transfrontaliera tra gli attori della 
formazione professionale. Sarà perciò stipulato un 
protocollo di intesa tra autorità pubbliche e associazioni 
di categoria per promuovere la mobilità per 
l’apprendimento, nel contempo gli attori proporranno 
soluzioni atte ad agevolare la collaborazione. 

Obiettivo del progetto è rafforzare la cooperazione tra 
enti di formazione pubblici e imprese dell’area 
Programma nell’apprendimento basato sul lavoro con 
l’ausilio di approcci innovativi e standard condivisi per 
la realizzazione di percorsi di mobilità transfrontaliera. 
Il cambiamento che si auspica di ottenere è una 
collaborazione efficace tra enti di formazione e PMI 
dell’area Programma nell'organizzazione delle mobilità 
per l'apprendimento transfrontaliero e nel tessere 
partenariati con attori anche di altre realtà. 

906.248,55€ 
BUDGET TOTALE 

770.311,26€ 
FESR 

6 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Durante il progetto sono stati realizzati tre workshop congiunti, che hanno migliorato la collaborazione tra figure 
chiave della formazione professionale e rappresentanti del mondo produttivo. L’attività formativa ha ottenuto 
pieno successo ed ha contribuito a conseguire e superare l’indicatore target. A breve sarà stipulato un protocollo 
d’intesa tra gli organismi pubblici e i portatori d’interesse sull’apprendimento basato sul lavoro in ambito 
transfrontaliero. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP: Zadružni center za socialno dejavnost - Centro 

cooperativo di attività sociali - Cooperativa sociale - 
Società cooperativa 

PP2: Center Republike Slovenije za poklicno izobraževanje 
PP3: Gospodarska zbornica Slovenije 
PP4: Šolski center Nova Gorica 
PP5: Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia 
PP6: Ecipa Società Consortile a R.L. 

 
 
www.ita-slo.eu/CB_WBL   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

ALLEANZA ITALO-SLOVENA PER L'APPRENDIMENTO BASATO SUL LAVORO IN AMBITO 
TRANSFRONTALIERO 
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La disponibilità dei quadri tecnici di riferimento europei 
(EQF, ECVET) non è bastata a produrre l'aumento della 
mobilità transfrontaliera degli studenti nell’area del 
Programma. Il focus è su come agevolare i rapporti di 
collaborazione transfrontaliera tra gli attori della 
formazione professionale. Sarà perciò stipulato un 
protocollo di intesa tra autorità pubbliche e associazioni 
di categoria per promuovere la mobilità per 
l’apprendimento, nel contempo gli attori proporranno 
soluzioni atte ad agevolare la collaborazione. 

Obiettivo del progetto è rafforzare la cooperazione tra 
enti di formazione pubblici e imprese dell’area 
Programma nell’apprendimento basato sul lavoro con 
l’ausilio di approcci innovativi e standard condivisi per 
la realizzazione di percorsi di mobilità transfrontaliera. 
Il cambiamento che si auspica di ottenere è una 
collaborazione efficace tra enti di formazione e PMI 
dell’area Programma nell'organizzazione delle mobilità 
per l'apprendimento transfrontaliero e nel tessere 
partenariati con attori anche di altre realtà. 

906.248,55€ 
BUDGET TOTALE 

770.311,26€ 
FESR 

6 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Durante il progetto sono stati realizzati tre workshop congiunti, che hanno migliorato la collaborazione tra figure 
chiave della formazione professionale e rappresentanti del mondo produttivo. L’attività formativa ha ottenuto 
pieno successo ed ha contribuito a conseguire e superare l’indicatore target. A breve sarà stipulato un protocollo 
d’intesa tra gli organismi pubblici e i portatori d’interesse sull’apprendimento basato sul lavoro in ambito 
transfrontaliero. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP: Zadružni center za socialno dejavnost - Centro 

cooperativo di attività sociali - Cooperativa sociale - 
Società cooperativa 

PP2: Center Republike Slovenije za poklicno izobraževanje 
PP3: Gospodarska zbornica Slovenije 
PP4: Šolski center Nova Gorica 
PP5: Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia 
PP6: Ecipa Società Consortile a R.L. 

 
 
www.ita-slo.eu/CB_WBL   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

ALLEANZA ITALO-SLOVENA PER L'APPRENDIMENTO BASATO SUL LAVORO IN AMBITO 
TRANSFRONTALIERO 

pagineinterne.indd   64 13/09/18   14:05



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

CrossCare introduce una scala di valutazione 
multidimensionale innovativa, condivisa tra Italia e 
Slovenia, che permette l’individuazione del bisogno, delle 
risorse e desideri della persona anziana, nonché la 
progettazione personalizzata, il monitoraggio in itinere e 
la valutazione finale degli esiti dei percorsi di cura. 
Il care manager opera nei PSA garantendo risposte 
personalizzate alle richieste delle persone anziane e delle 
famiglie e, se necessario, la predisposizione delle 
apparecchiature domotiche e assistive. 

CrossCare integra la cooperazione istituzionale dei 
servizi territoriali dedicati alla cura dell’anziano al fine 
di pianificare soluzioni congiunte per la sfida comune 
dell'invecchiamento, attraverso un modello 
transfrontaliero per l’assistenza all’anziano. Il modello 
identifica la nuova figura professionale del “care 
manager”, prevede la costituzione di Punti Servizi 
Anziani all’interno delle Case di Riposo e qualifica il 
servizio domiciliare come elemento chiave nelle 
strategie di invecchiamento attivo. 

1.196.360,26€ 
BUDGET TOTALE 

1.016.906,22€  
FESR 

6 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Le attività iniziali si sono concentrate sull’organizzazione del kick-off meeting, dei comitati scientifici e riunioni ad 
hoc sul tema ICT. È stata elaborata una prima bozza del Protocollo Transfrontaliero e si è proceduti all’allestimento 
dei PSA presso le Case di Riposo (CdR). Sono stati avviati i corsi Gentlecare e Validation per gli operatori delle CdR e 
la formazione dedicata alla nuova figura professionale del “care manager”. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:    Cooperativa Itaca società cooperativa sociale onlus 
PP2:  Azienda Pubblica di Servizi alla Persona ITIS 
PP3:  Residenza per Anziani Giuseppe Francescon 
PP4:  Obalni dom upokojencev Koper – Casa costiera del 

pensionato Capodistria 
PP5:  DEOS, celostna oskrba starostnikov, d.d. 
PP6:  Inštitut Rs za Socialno Varstvo 

 
 
 
www.ita-slo.eu/CrossCare   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

APPROCCIO INTEGRATO TRANSFRONTALIERA NELLA CURA DELL’ANZIANO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Il progetto EDUKA2 per una governance transfrontaliera 
dell’istruzione vuole rafforzare la cooperazione 
transfrontaliera nel settore dell’istruzione tramite la 
creazione di strumenti didattici e modelli formativi 
condivisi. A beneficiare delle azioni previste saranno in 
particolare le scuole e le università nell’area del 
Programma. 

Il progetto vuole rafforzare la capacità di cooperazione 
istituzionale nel settore dell’istruzione. Le autorità 
pubbliche mobilitate sono scuole e università assieme a 
alcuni operatori chiave quali centri di ricerca ed enti 
delle minoranze nazionali e linguistiche che si occupano 
di didattica. Si intende pianificare e realizzare soluzioni 
congiunte a sfide comuni con particolare riferimento 
allo sviluppo di strumenti di governance congiunti e a 
modelli didattici condivisi. 

775.500,00€ 
BUDGET TOTALE 

659.175,00€ 
FESR 

6 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
È stata creata la Rete di cooperazione transfrontaliera EDUKA2 composta dai PP e da oltre trenta istituti scolastici 
all’interno della quale operano diciotto gruppi transfrontalieri di lavoro formati da docenti e ricercatori che stanno 
realizzando modelli didattici condivisi tra i sistemi d’istruzione nell’area del Programma e attività di supporto alla 
realizzazione di uno spazio comune transfrontaliero di formazione e lavoro, in particolare per gli insegnanti. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:    Slovenski Raziskovalni Inštitut/Istituto Sloveno di 

Ricerche 
PP2:  Inštitut za Narodnostna Vprašanja 
PP3:  Societât Filologjiche Furlane – Società Filiologica 
PP4:  Univerza V Novi Gorici 
PP5:  Universita Ca’ Foscari Venezia 
PP6:  Univerza Na Primorskem/Università del Litorale 

 
 
 
www.ita-slo.eu/EDUKA2   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

PER UNA GOVERNANCE TRANSFRONTALIERA DELL'ISTRUZIONE 
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Il progetto EDUKA2 per una governance transfrontaliera 
dell’istruzione vuole rafforzare la cooperazione 
transfrontaliera nel settore dell’istruzione tramite la 
creazione di strumenti didattici e modelli formativi 
condivisi. A beneficiare delle azioni previste saranno in 
particolare le scuole e le università nell’area del 
Programma. 

Il progetto vuole rafforzare la capacità di cooperazione 
istituzionale nel settore dell’istruzione. Le autorità 
pubbliche mobilitate sono scuole e università assieme a 
alcuni operatori chiave quali centri di ricerca ed enti 
delle minoranze nazionali e linguistiche che si occupano 
di didattica. Si intende pianificare e realizzare soluzioni 
congiunte a sfide comuni con particolare riferimento 
allo sviluppo di strumenti di governance congiunti e a 
modelli didattici condivisi. 

775.500,00€ 
BUDGET TOTALE 

659.175,00€ 
FESR 

6 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
È stata creata la Rete di cooperazione transfrontaliera EDUKA2 composta dai PP e da oltre trenta istituti scolastici 
all’interno della quale operano diciotto gruppi transfrontalieri di lavoro formati da docenti e ricercatori che stanno 
realizzando modelli didattici condivisi tra i sistemi d’istruzione nell’area del Programma e attività di supporto alla 
realizzazione di uno spazio comune transfrontaliero di formazione e lavoro, in particolare per gli insegnanti. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:    Slovenski Raziskovalni Inštitut/Istituto Sloveno di 

Ricerche 
PP2:  Inštitut za Narodnostna Vprašanja 
PP3:  Societât Filologjiche Furlane – Società Filiologica 
PP4:  Univerza V Novi Gorici 
PP5:  Universita Ca’ Foscari Venezia 
PP6:  Univerza Na Primorskem/Università del Litorale 

 
 
 
www.ita-slo.eu/EDUKA2   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

PER UNA GOVERNANCE TRANSFRONTALIERA DELL'ISTRUZIONE 
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Una sfida comune nell’area transfrontaliera della 
Slovenia e dell’Italia è rappresentata dal sistema di 
gestione territoriale non armonizzato che rallenta 
l’acquisizione di informazioni ai fini di un’adeguata 
gestione del territorio da parte delle istituzioni pubbliche 
e autorità locali, regionali e nazionali. Le attività di 
progetto sono indirizzate allo sviluppo di un modello 
congiunto di gestione del territorio e la realizzazione di 
linee guida per una gestione transfrontaliera del 
territorio. 

L’obiettivo principale del progetto è rafforzare le capacità 
di cooperazione istituzionale con la mobilitazione delle 
autorità pubbliche e degli operatori principali della 
pianificazione territoriale al fine di creare soluzioni 
congiunte volte all’armonizzazione dei sistemi e alla 
gestione più efficace dell’area transfrontaliera, soprattutto 
mediante una piattaforma transfrontaliera per 
l’armonizzazione dei dati territoriali. Nell’ambito del 
progetto verrà creato un programma di formazione 
congiunto nel campo della gestione territoriale a livello 
transfrontaliero. 

1.120.240,03€ 
BUDGET TOTALE 

952.204,03€  
FESR 

6 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Nell'ambito del progetto abbiamo preparato una proposta  relativa all'introduzione della piattaforma 
transfrontaliera congiunta – Rapporto sull'analisi e l'individuazione delle banche dati territoriali oggetto 
dell'armonizzazione. Abbiamo iniziato la preparazione di un programma di formazione comune nel settore della 
gestione del territorio, abbiamo approntato un elenco dei gruppi target e un questionario per i gruppi target 
concernente le loro necessità di dati spaziali per la gestione transfrontaliera del territorio. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP: Geodetski Inštitut Slovenije 
PP2: Geodetska uprava Republike Slovenije 
PP3: Igea, Svetovanje in storitve s področja nepremičnin, 

Infrastrukture In Prostora, d.o.o. 
PP4: Insiel S.P.A 
PP5:  Universita’ Degli Studi Di Trieste 
PP6:  Terre Srl 
 
 
 
www.ita-slo.eu/HARMO-DATA  Fonte: scheda progettuale e LP 

 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

ARMONIZZAZIONE DEI DATI PER LA GESTIONE TRANSFRONTALIERA DEL TERRITORIO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Il progetto INTEGRA intende affrontare un argomento 
finora poco esplorato: la tutela della salute sessuale e 
riproduttiva delle donne migranti provenienti da culture 
con una forte impronta patriarcale. Punti di forza del 
progetto sono l’approccio interdisciplinare, che vede la 
collaborazione di università, strutture sanitarie e 
associazioni del territorio, e la possibilità di trasferire 
buone pratiche per affrontare un fenomeno che coinvolge 
tutta l’area di programma, risultando relativamente 
nuovo per le strutture slovene. 

L'obiettivo complessivo del progetto è aumentare la 
conoscenza e la cooperazione transfrontaliera degli 
operatori sanitari sul tema della salute sessuale e 
riproduttiva delle donne migranti, in particolare quelle 
a rischio di mutilazioni genitali femminili e matrimoni 
forzati, attraverso lo sviluppo di linee guida comuni e di 
un indice di salute sessuale e riproduttiva. Ciò 
permetterà agli operatori sanitari di affrontare il 
crescente problema avvalendosi di un protocollo 
comune di intervento. 

611.072,85€ 
BUDGET TOTALE 

519.411,92€  
FESR 

4 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Sono attualmente in corso le attività del WP3.1, volte a indagare da una prospettiva multidisciplinare lo stato di 
salute sessuale e riproduttiva delle donne migranti nell’area di progetto, le difficoltà di comunicazione 
interculturale e le buone pratiche. I risultati costituiranno il punto di partenza per la stesura delle linee guida 
comuni, dell’indice di salute sessuale e riproduttiva e per le attività di formazione degli operatori previste dal WP 
3.2. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:    Università degli Studi di Trieste 
  Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali - DiSPeS 

PP2:  I.R.C.C.S. materno infantile Burlo Garofolo 

PP3: Univerza na Primorskem Fakulteta za vede o zdravju 

Facoltà di Scienze della Salute 

PP4:  Bolnišnica Postojna 
 
 
 
www.ita-slo.eu/INTEGRA   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

RETE TRANSFRONTALIERA PER LE DONNE MIGRANTI: INTEGRAZIONE SOCIALE, 
SALUTE SESSUALE E RIPRODUTTIVA 
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Il progetto INTEGRA intende affrontare un argomento 
finora poco esplorato: la tutela della salute sessuale e 
riproduttiva delle donne migranti provenienti da culture 
con una forte impronta patriarcale. Punti di forza del 
progetto sono l’approccio interdisciplinare, che vede la 
collaborazione di università, strutture sanitarie e 
associazioni del territorio, e la possibilità di trasferire 
buone pratiche per affrontare un fenomeno che coinvolge 
tutta l’area di programma, risultando relativamente 
nuovo per le strutture slovene. 

L'obiettivo complessivo del progetto è aumentare la 
conoscenza e la cooperazione transfrontaliera degli 
operatori sanitari sul tema della salute sessuale e 
riproduttiva delle donne migranti, in particolare quelle 
a rischio di mutilazioni genitali femminili e matrimoni 
forzati, attraverso lo sviluppo di linee guida comuni e di 
un indice di salute sessuale e riproduttiva. Ciò 
permetterà agli operatori sanitari di affrontare il 
crescente problema avvalendosi di un protocollo 
comune di intervento. 

611.072,85€ 
BUDGET TOTALE 

519.411,92€  
FESR 

4 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Sono attualmente in corso le attività del WP3.1, volte a indagare da una prospettiva multidisciplinare lo stato di 
salute sessuale e riproduttiva delle donne migranti nell’area di progetto, le difficoltà di comunicazione 
interculturale e le buone pratiche. I risultati costituiranno il punto di partenza per la stesura delle linee guida 
comuni, dell’indice di salute sessuale e riproduttiva e per le attività di formazione degli operatori previste dal WP 
3.2. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP:    Università degli Studi di Trieste 
  Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali - DiSPeS 

PP2:  I.R.C.C.S. materno infantile Burlo Garofolo 

PP3: Univerza na Primorskem Fakulteta za vede o zdravju 

Facoltà di Scienze della Salute 

PP4:  Bolnišnica Postojna 
 
 
 
www.ita-slo.eu/INTEGRA   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

RETE TRANSFRONTALIERA PER LE DONNE MIGRANTI: INTEGRAZIONE SOCIALE, 
SALUTE SESSUALE E RIPRODUTTIVA 
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MEMORI-net è uno sforzo congiunto per migliorare le 
strategie di gestione della riabilitazione post-ictus e 
definire protocolli diagnostici e terapeutici comuni basati 
sulle conoscenze scientifiche più avanzate e le migliori 
pratiche internazionali.  Con più di 4000 nuovi casi/anno 
nell’area programma, l'ictus rappresenta una delle più 
urgenti cause di disabilità intellettiva e motoria. L’ictus 
può colpire persone in età produttiva, e perciò ha un 
profondo impatto sul sistema sanitario, le famiglie e 
l'intera economia locale. 

MEMORI-net si propone di creare un quadro istituzionale 
comune per la gestione dei percorsi di riabilitazione dei 
pazienti post-ictus, grazie al quale tutti i centri 
coinvolti nelle varie fasi di riabilitazione adotteranno un 
Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) 
comune con protocolli standardizzati di valutazione dei 
deficit dei pazienti e di riabilitazione cognitiva-motoria 
integrata ed una piattaforma ICT per facilitare la 
cooperazione tra istituzioni, stakeholders e famiglie. 

808.406,10€ 
BUDGET TOTALE 

687.145,18€ 
FESR 

6 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Il primo risultato di MEMORI-net sarà la costruzione di un quadro istituzionale comune in campo socio-assistenziale 
per promuovere un uso efficiente delle capacità e risorse pubbliche per coordinare servizi di riabilitazione 
personalizzata diretti ai pazienti che hanno subito un ictus, tenendo in considerazione le diversità culturali e le 
minoranze linguistiche. Il secondo risultato atteso di MEMORI-net è costituito dalle soluzioni di E-health che 
verranno sviluppate per il management integrato della riabilitazione dei pazienti post-ictus. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
LP: Università degli Studi di Trieste Dipartimento di 

Scienze della Vita 
PP2: Ospedale San Tommaso dei Battuti, Azienda ULSS n. 10 

"Veneto Orientale" - Portogruaro 
PP3: Splošna Bolnišnica Izola - Izola 
PP4: Znanstveno raziskovalno središče Koper - Centro di 

Ricerche Scientifiche Koper 
PP5: Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati SISSA 
PP6: Univerza v Novi Gorici UNG – Nova Gorica Centre for 

Systems and Information Technologies and Center for 
Biomedical Sciences and Engineering 

 
www.ita-slo.eu/MEMORI-net   Fonte: scheda progettuale e LP 

 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

NETWORK PER LA RIABILITAZIONE MENTALE E MOTORIA DELL’ICTUS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

SECNET intende rafforzare la capacità istituzionale e la 
governance transfrontaliera nella security portuale, dato 
il suo forte impatto sulla sicurezza – legata alla forte 
instabilità geopolitica e i rischi di attentati terroristici – e 
sulla competitività dei tre porti principali dell’Area di 
Programma, poiché misure aggiuntive e non coordinate di 
security spesso si traducono in una più lenta 
movimentazione della merce e quindi in una minore 
attrattività dei porti, a discapito dello sviluppo 
economico dei territori. 

L’obiettivo principale di SECNET è rafforzare la 
capacità istituzionale dei porti dell’Area di Programma 
e creare le basi per una governance coordinata e 
permanente della security portuale a livello 
transfrontaliero grazie a innovativi strumenti ICT, 
sviluppando in maniera congiunta piani di azioni e 
strategie di lungo periodo, aumentando il 
coordinamento e la cooperazione tra i porti per 
rafforzarne la sicurezza e la competitività. 

1.299.675,00€ 
BUDGET TOTALE 

1.104.723,75€ 
FESR 

6 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Il progetto, avviato a ottobre 2017, sta terminando la prima fase di attuazione, con lo studio della situazione dei 
porti dell’Area di Programma in merito alla sicurezza perimetrale e cyber security e la raccolta delle migliori 
pratiche a livello europeo e internazionale. In base a questo studio, è stato redatto un piano d’azione 
transfrontaliero che verrà testato nelle concrete azioni pilota che i porti di Capodistria, Trieste e Venezia 
attueranno nei prossimi mesi. 

PARTNER DI PROGETTO 
 

LP:   Autorità Portuale di Trieste 

PP2: Iniziativa Centro Europea - Segretariato Esecutivo 

PP3: Università degli Studi di Trieste 

PP4: Autorità Portuale di Venezia 

PP5: Luka Koper, pristaniški in logistini sistem, d.d. 

PP6: Univerza na Primorskem 
 
 
www.ita-slo.eu/SECNET   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

COOPERAZIONE ISTITUZIONALE TRANSFRONTALIERA PER IL RAFFORZAMENTO DELLA 
SECURITY PORTUALE 
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SECNET intende rafforzare la capacità istituzionale e la 
governance transfrontaliera nella security portuale, dato 
il suo forte impatto sulla sicurezza – legata alla forte 
instabilità geopolitica e i rischi di attentati terroristici – e 
sulla competitività dei tre porti principali dell’Area di 
Programma, poiché misure aggiuntive e non coordinate di 
security spesso si traducono in una più lenta 
movimentazione della merce e quindi in una minore 
attrattività dei porti, a discapito dello sviluppo 
economico dei territori. 

L’obiettivo principale di SECNET è rafforzare la 
capacità istituzionale dei porti dell’Area di Programma 
e creare le basi per una governance coordinata e 
permanente della security portuale a livello 
transfrontaliero grazie a innovativi strumenti ICT, 
sviluppando in maniera congiunta piani di azioni e 
strategie di lungo periodo, aumentando il 
coordinamento e la cooperazione tra i porti per 
rafforzarne la sicurezza e la competitività. 

1.299.675,00€ 
BUDGET TOTALE 

1.104.723,75€ 
FESR 

6 
PARTNER 

18 
MESI 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Il progetto, avviato a ottobre 2017, sta terminando la prima fase di attuazione, con lo studio della situazione dei 
porti dell’Area di Programma in merito alla sicurezza perimetrale e cyber security e la raccolta delle migliori 
pratiche a livello europeo e internazionale. In base a questo studio, è stato redatto un piano d’azione 
transfrontaliero che verrà testato nelle concrete azioni pilota che i porti di Capodistria, Trieste e Venezia 
attueranno nei prossimi mesi. 

PARTNER DI PROGETTO 
 

LP:   Autorità Portuale di Trieste 

PP2: Iniziativa Centro Europea - Segretariato Esecutivo 

PP3: Università degli Studi di Trieste 

PP4: Autorità Portuale di Venezia 

PP5: Luka Koper, pristaniški in logistini sistem, d.d. 

PP6: Univerza na Primorskem 
 
 
www.ita-slo.eu/SECNET   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

COOPERAZIONE ISTITUZIONALE TRANSFRONTALIERA PER IL RAFFORZAMENTO DELLA 
SECURITY PORTUALE 
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La conservazione, la protezione, il recupero e lo 
sviluppo del patrimonio naturale e culturale dell’area 
transfrontaliera Isonzo-Soča sono gli obiettivi primari. 
Il progetto punta a valorizzare l’area transfrontaliera 
lungo il fiume Isonzo quale destinazione turistico-
ricreativa unitaria, mediante la realizzazione di una 
rete di percorsi ciclo-pedonali, la predisposizione di 
infrastrutture turistico-ricreative e di un piano di 
comunicazione e promozione integrato. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 
Il progetto prevede la realizzazione, nei territori di 
Gorizia, Nova Gorica e Šempeter-Vrtojba, di una rete 
transfrontaliera di percorsi ciclopedonali lungo il fiume 
Isonzo e lungo il confine di stato che collega Salcano a 
Šempeter-Vrtojba e poi a Miren. Verranno realizzati 
consistenti lavori infrastrutturali, che miglioreranno la 
fruibilità dell’area e ne aumenteranno l’attrattività per 
cittadini e turisti. 

5.000.000,00€ 
BUDGET TOTALE 

4.250.000,00€ 
FESR 

1 
PARTNER 

48 
MESI 

PARTNER DI PROGETTO 
 
Beneficiario unico:  

Gruppo europeo di cooperazione territoriale GECT GO 
 

Enti attuatori:  

Comune di Gorizia 

Mestna občina Nova Gorica 

Občina Šempeter-Vrtojba 

www.ita-slo.eu/ISONZO-SOCA  Fonte: scheda progettuale e LP 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

PARCO TRANSFRONTALIERO ISONZO-SOČA 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Attività svolte: 1) Predisposizione del piano integrato di marketing territoriale del Parco transfrontaliero Isonzo-
Soča; 2) Predisposizione del progetto di fattibilità tecnica ed economica del percorso ciclo-pedonale lungo il 
confine di Stato, da Salcano fino alla Erjavčeva cesta, attraverso la Piazza Transalpina/Trg Evrope; 3) 
Predisposizione del bando di gara per affidamento delle opere infrastrutturali relative alla riqualificazione 
dell’area ricreativa con parcheggio camper a Vrtojba. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Il progetto prevede la costituzione di equipe mediche 
congiunte transfrontaliere nell’ambito della salute 
mentale, dell’autismo e della gravidanza fisiologica, 
nonché la creazione, in via sperimentale, di un Centro 
Unico per le Prenotazioni transfrontaliero. Nell’ottica di 
un’integrazione con l’ambito socio-assistenziale, il 
progetto dedica un’azione pilota ai servizi e agli 
interventi transfrontalieri per l’inclusione delle fasce 
deboli della popolazione. 

Il progetto si propone di potenziare l’offerta e di 
migliorare la qualità dei servizi sociosanitari per la 
popolazione che vive nell’area del GECT GO e nelle 
aree di confine degli organismi pubblici coinvolti. Il 
progetto mira specificamente a rafforzare la capacità di 
cooperazione istituzionale attraverso la mobilitazione 
delle autorità pubbliche e degli operatori, per 
pianificare soluzioni condivise alle esigenze comuni nel 
settore dei servizi sanitari e sociali. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
Beneficiario unico: Gruppo europeo di cooperazione 

territoriale GECT GO 

Enti attuatori: Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.2 “Bassa 

Friulana Isontina” 

Splošna bolnišnica “dr.Franca Derganca” Nova Gorica 

Zdravstveni dom Nova Gorica 

Psihiatrična bolnišnica Idrija 

 
www.ita-slo.eu/SALUTE-ZDRAVSTVO Fonte: scheda progettuale e LP 

 

5.000.000,00€ 
BUDGET TOTALE 

1 
PARTNER 

48 
MESI 

 OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

COSTRUZIONE DI UN NETWORK DI SERVIZI SANITARI TRANSFRONTALIERI 

4.250.000,00€  
FESR 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Attività svolte: 1) Analisi normative per verificare la fattibilità di un servizio transfrontaliero congiunto negli ambiti 
salute mentale, gravidanza fisiologica, CUP; 2) Mappatura dei servizi sociali pubblici esistenti nell’area GECT GO; 3) 
Elenco prestazioni erogate dagli ospedali dell’area GECT GO per creazione CUP unico; 4) Incontri per informare e 
sensibilizzare pediatri e personale specializzato su importanza diagnosi precoce disturbi spettro autistico; 5) Tre 
visite di studio a buone pratiche europee nell’ambito gravidanza fisiologica. 
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CAB (Crossborder Acceleration Bridge) contribuirà a 
rafforzare la collaborazione tra gli attori chiave 
dell’ecosistema transfrontaliero dell’innovazione. Per 
favorire lo sviluppo del potenziale inespresso di start-up e 
PMI innovative nei settori delle Strategie di 
Specializzazione Intelligente di FVG e Slovenia, l’elemento 
distintivo originale di CAB è il design di strumenti di 
supporto inediti, che sfruttano le peculiarità di entrambi i 
mercati: quello sloveno come ambiente di test per nuovi 
prodotti/servizi e quello italiano per la loro scalabilità. 

Migliorare la capacità generale di innovazione per 
incrementare la competitività dell’area Programma 
grazie ad una rete di soggetti chiave italiani e sloveni 
che congiuntamente elaboreranno, testeranno e 
implementeranno nel lungo periodo un nuovo servizio 
transfrontaliero per l’accelerazione d’impresa, capace 
di promuovere gli investimenti nello sviluppo di nuovi 
prodotti e servizi innovativi e il trasferimento di 
tecnologie dai centri di R&S alle imprese, in particolare 
PMI. 

1.306.082,72€ 
BUDGET TOTALE 

1.110.170,31€ 
FESR 

8 
PARTNER

24 
MESI 

 

LP:    Friuli Innovazione Centro di Ricerca  
e di Trasferimento Tecnologico Scarl 

PP2:  Inštitut za razvoj startupov in mladih podjetij ABC 
PP3:  Università Ca’ Foscari Venezia 
PP4:  Univerza na Primorskem 
PP5:  Università degli Studi di Trieste 
PP6: Gospodarska zbornica Slovenije 
PP7: SMART COM d.o.o. informacijski in komunikacijski sistemi 
PP8: Gruppo Euris S.p.A. 
 
www.ita-slo.eu/CAB   Fonte: scheda progettuale e LP 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO SINTESI DEL PROGETTO 

 

ACCELERATORE D'IMPRESA TRANSFRONTALIERO PER LE STRATEGIE DI SPECIALIZZAZIONE 
INTELLIGENTE 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
I partner di CAB hanno collaborato in attività di ricerca sul tema dell’accelerazione d’impresa, per individuare le 
caratteristiche che dovrà avere il nuovo acceleratore transfrontaliero che sarà attuato da una rete di soggetti 
italiani e sloveni, il cui modello sarà sperimentato durante un’azione pilota con 10 startup e 10 PMI. I servizi che 
saranno offerti dai 3 CAB Point sono stati delineati, così come la struttura dal bando per raccogliere le adesioni 
delle imprese per l’azione pilota. 
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Il progetto prevede la costituzione di equipe mediche 
congiunte transfrontaliere nell’ambito della salute 
mentale, dell’autismo e della gravidanza fisiologica, 
nonché la creazione, in via sperimentale, di un Centro 
Unico per le Prenotazioni transfrontaliero. Nell’ottica di 
un’integrazione con l’ambito socio-assistenziale, il 
progetto dedica un’azione pilota ai servizi e agli 
interventi transfrontalieri per l’inclusione delle fasce 
deboli della popolazione. 

Il progetto si propone di potenziare l’offerta e di 
migliorare la qualità dei servizi sociosanitari per la 
popolazione che vive nell’area del GECT GO e nelle 
aree di confine degli organismi pubblici coinvolti. Il 
progetto mira specificamente a rafforzare la capacità di 
cooperazione istituzionale attraverso la mobilitazione 
delle autorità pubbliche e degli operatori, per 
pianificare soluzioni condivise alle esigenze comuni nel 
settore dei servizi sanitari e sociali. 

PARTNER DI PROGETTO 
 
Beneficiario unico: Gruppo europeo di cooperazione 

territoriale GECT GO 

Enti attuatori: Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.2 “Bassa 

Friulana Isontina” 

Splošna bolnišnica “dr.Franca Derganca” Nova Gorica 

Zdravstveni dom Nova Gorica 

Psihiatrična bolnišnica Idrija 

 
www.ita-slo.eu/SALUTE-ZDRAVSTVO Fonte: scheda progettuale e LP 

 

5.000.000,00€ 
BUDGET TOTALE 

1 
PARTNER 

48 
MESI 

 OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO 

 

SINTESI DEL PROGETTO 

COSTRUZIONE DI UN NETWORK DI SERVIZI SANITARI TRANSFRONTALIERI 

4.250.000,00€  
FESR 

SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALE 
Attività svolte: 1) Analisi normative per verificare la fattibilità di un servizio transfrontaliero congiunto negli ambiti 
salute mentale, gravidanza fisiologica, CUP; 2) Mappatura dei servizi sociali pubblici esistenti nell’area GECT GO; 3) 
Elenco prestazioni erogate dagli ospedali dell’area GECT GO per creazione CUP unico; 4) Incontri per informare e 
sensibilizzare pediatri e personale specializzato su importanza diagnosi precoce disturbi spettro autistico; 5) Tre 
visite di studio a buone pratiche europee nell’ambito gravidanza fisiologica. 

pagineinterne.indd   56 13/09/18   14:04



 

42 
 

SCHEDE DESCRITTIVE DEI PROGETTI STRATEGICI IN FASE DI FINANZIAMENTO 

 
Asse 1 b Progetto strategico: NANO-REGION 

Titolo della tematica: NANOTECNOLOGIE 
 
Le strategie industriali del terzo millennio puntano sempre più verso elevate 
specializzazioni e raffinate tecnologie abilitanti, tra queste le nanotecnologie. Nell’Area 
del programma Interreg SLO-ITA esiste una tradizione manifatturiera ben consolidata che 
ha urgente bisogno di effettuare un salto di qualità, onde affrontare le sfide poste dalla 
società globale del nuovo millennio. D' altra parte all’interno della stessa area sono 
presenti le competenze più avanzate nelle tecnologie emergenti ed in particolare nel 
campo delle nanotecnologie, grazie ad una serie di centri di ricerca di eccellenza. Lo scopo 
del progetto è quello di mettere in rete le esistenti competenze di nanotecnologie per 
rispondere ai bisogni del mondo produttivo. Il progetto affronterà i seguenti aspetti: - 
attività capillare di divulgazione sul territorio volta principalmente a colmare il distacco 
tra scienza e attività produttive in ambito nano tecnologico; - standardizzazione 
transfrontaliera delle pratiche di trasferimento nanotecnologico; - creazione di una rete 
operativa di laboratori, che, operando come un’unica entità, forniranno un completo 
servizio di supporto su tematiche riguardanti le nanotecnologie rivolto alla imprese 
regionali anche attraverso un programma di esperimenti proof of concept. 

Budget totale:  
   
€ 3.529.323,50 

Budget FESR:  
   
€ 2.999.924,97 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Consiglio Nazionale delle Ricerche– Istituto Officina dei Materiali CNR-IOM 
 

 
Asse 2 4e Progetto strategico: SECAP 

Titolo della tematica: SECAP 

 
La sfida comune che il progetto si propone è di offrire un supporto pratico ai Comuni 
dell'area partner per l'implementazione di politiche energetiche sostenibili e di 
adattamento climatico, che si riflettono nella transazione dai SEAP in SECAP. L’obiettivo 
principale del progetto è di migliorare la pianificazione energetica da parte degli operatori 
locali, puntando sul risparmio energetico, sulle energie rinnovabili, sulla riduzione delle 
emissioni di CO2 e sulle misure di mitigazione connesse alle variazioni climatiche in essere. 
Il cambiamento, che si vuole attuare, deriva dalla scelta di un approccio transnazionale 
strategico, che porterà a sviluppare misure di adattamento tempestive, che garantiscano 
coerenza tra i diversi settori e livelli di governance, al fine di capire gli impatti dei 
cambiamenti climatici e di attuare politiche per un adeguamento ottimale, attraverso lo 
sviluppo di strategie regionali e locali, coerenti con quelle nazionali. La presenza di 
Ministeri sloveni, quali partner associati, e della Regione FVG garantisce la condivisione 
delle scelte con organismi di governance per assicurare la coerenza della strategia con i 
piani d’azione e con le politiche di sviluppo nazionali e regionali. I risultati saranno una 
strategia transfrontaliera unitaria, che garantirà la transazione verso un’economia verde, 
proponendo nuove opportunità di lavoro; sessioni formative per i Comuni e 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica; transizione di alcuni PAES in PAESC; altre azioni 
pilota volte a definire metodologie per un PAESC adattato ai bisogni locali, nonché piccoli 
investimenti infrastrutturali per monitorare le emissioni in atmosfera ed i consumi 
energetici. 

Budget totale:  
   
€ 2.940.351,30 

Budget FESR:  
   
€ 2.499.298,58 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Regione FVG Direzione centrale ambiente ed energia 
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Asse 3 6c Progetto strategico: WALKofPEACE 

Titolo della tematica: PRIMA GUERRA MONDIALE 

 
La particolarità dell'area di programma è la presenza del patrimonio della PGM, di 
straordinario significato storico, talvolta mal conservato, con un potenziale non sfruttato 
nell'ambito dello sviluppo del turismo. Il progetto contribuirà a trasformare la situazione 
attuale mediante attività transfrontaliere condivise mirate alla conservazione a lungo 
termine del patrimonio PGM e all'accrescere il suo utilizzo nell'ottica dello sviluppo del 
turismo culturale sostenibile. Saranno svolti studi, allestite mostre, vi saranno eventi 
culturali e commemorativi per rafforzare la conoscenza generale e la consapevolezza del 
patrimonio PGM. Si terranno attività di formazione mirata e networking per operatori 
turistici, organizzazioni e altre parti interessate, volte a incoraggiare lo sviluppo della 
nuova offerta turistica. Per rafforzare la promozione e la commercializzazione congiunte 
del patrimonio della PGM sarà introdotto un marchio principale del Sentiero della Pace con 
linee guida di marketing, un sito web e altro materiale divulgativo. Saranno aggiornati e 
organizzati nuovi percorsi tematici, info-point e centri con presentazioni interattive e 
innovative del patrimonio. Gli investimenti su piccola scala saranno finalizzati a preservare 
il patrimonio di straordinario valore della PGM. 

Budget totale:  
   
€ 2.941.176,00 

Budget FESR:  
   
€ 2.499.999,58 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Posoški razvojni center 
 

  

 
Asse 2 4e Progetto strategico: CROSSMOBY 

Titolo della tematica : MOBILITÀ E INTERMODALITÀ 

 
Il progetto CROSSMOBY affronta la sfida volta a migliorare le capacità in materia di 
pianificazione della mobilità sostenibile e a fornire collegamenti di trasporto pubblico 
transfrontalieri basati un forte approccio di cooperazione istituzionale, per conseguire 
risultati concreti per i cittadini dell’area del Programma, anche in termini di riduzione 
delle emissioni derivanti dal trasporto. Il principale obiettivo del progetto è la creazione di 
nuovi servizi di trasporto transfrontalieri e sostenibili ed il miglioramento della 
pianificazione della mobilità attuata all’interno dell’intera area. I cambiamenti sostanziali 
attesi si concretizzeranno attraverso la sperimentazione di nuovi servizi ferroviari per 
passeggeri ed in un nuovo approccio alla pianificazione della mobilità, basato sulla già 
esistente metodologia PUMS applicata ad un numero limitato di progetti pilota. Gli output 
principali di progetto riguardano la riattivazione di servizi ferroviari transfrontalieri per 
passeggeri e un piano d’azione strategico transfrontaliero sulla mobilità sostenibile, che 
contribuiscono a rendere CROSSMOBY un progetto originale e nuovo, dal momento che non 
ci sono mai stati progetti precedenti, nei programmi di cooperazione Italia-Slovenia, che 
abbiano portato a simili risultati. Inoltre, per affrontare la mancanza di opzioni di mobilità 
sostenibile e per migliorare l’accessibilità a livello transfrontaliero, la cooperazione 
transfrontaliera si rivela necessaria laddove le autorità responsabili e le altre 
organizzazioni dell’Italia e della Slovenia siano in grado di sviluppare servizi in modo 
coordinato. 

Budget totale:  
   
€ 4.117.387,76 

Budget FESR:  
   
€ 3.499.779,57 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Regione Autonoma FVG - Direzione Centrale infrastrutture e territorio 
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Asse 3 6c Progetto strategico: WALKofPEACE 

Titolo della tematica: PRIMA GUERRA MONDIALE 

 
La particolarità dell'area di programma è la presenza del patrimonio della PGM, di 
straordinario significato storico, talvolta mal conservato, con un potenziale non sfruttato 
nell'ambito dello sviluppo del turismo. Il progetto contribuirà a trasformare la situazione 
attuale mediante attività transfrontaliere condivise mirate alla conservazione a lungo 
termine del patrimonio PGM e all'accrescere il suo utilizzo nell'ottica dello sviluppo del 
turismo culturale sostenibile. Saranno svolti studi, allestite mostre, vi saranno eventi 
culturali e commemorativi per rafforzare la conoscenza generale e la consapevolezza del 
patrimonio PGM. Si terranno attività di formazione mirata e networking per operatori 
turistici, organizzazioni e altre parti interessate, volte a incoraggiare lo sviluppo della 
nuova offerta turistica. Per rafforzare la promozione e la commercializzazione congiunte 
del patrimonio della PGM sarà introdotto un marchio principale del Sentiero della Pace con 
linee guida di marketing, un sito web e altro materiale divulgativo. Saranno aggiornati e 
organizzati nuovi percorsi tematici, info-point e centri con presentazioni interattive e 
innovative del patrimonio. Gli investimenti su piccola scala saranno finalizzati a preservare 
il patrimonio di straordinario valore della PGM. 

Budget totale:  
   
€ 2.941.176,00 

Budget FESR:  
   
€ 2.499.999,58 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Posoški razvojni center 
 

  

 
Asse 2 4e Progetto strategico: CROSSMOBY 

Titolo della tematica : MOBILITÀ E INTERMODALITÀ 

 
Il progetto CROSSMOBY affronta la sfida volta a migliorare le capacità in materia di 
pianificazione della mobilità sostenibile e a fornire collegamenti di trasporto pubblico 
transfrontalieri basati un forte approccio di cooperazione istituzionale, per conseguire 
risultati concreti per i cittadini dell’area del Programma, anche in termini di riduzione 
delle emissioni derivanti dal trasporto. Il principale obiettivo del progetto è la creazione di 
nuovi servizi di trasporto transfrontalieri e sostenibili ed il miglioramento della 
pianificazione della mobilità attuata all’interno dell’intera area. I cambiamenti sostanziali 
attesi si concretizzeranno attraverso la sperimentazione di nuovi servizi ferroviari per 
passeggeri ed in un nuovo approccio alla pianificazione della mobilità, basato sulla già 
esistente metodologia PUMS applicata ad un numero limitato di progetti pilota. Gli output 
principali di progetto riguardano la riattivazione di servizi ferroviari transfrontalieri per 
passeggeri e un piano d’azione strategico transfrontaliero sulla mobilità sostenibile, che 
contribuiscono a rendere CROSSMOBY un progetto originale e nuovo, dal momento che non 
ci sono mai stati progetti precedenti, nei programmi di cooperazione Italia-Slovenia, che 
abbiano portato a simili risultati. Inoltre, per affrontare la mancanza di opzioni di mobilità 
sostenibile e per migliorare l’accessibilità a livello transfrontaliero, la cooperazione 
transfrontaliera si rivela necessaria laddove le autorità responsabili e le altre 
organizzazioni dell’Italia e della Slovenia siano in grado di sviluppare servizi in modo 
coordinato. 

Budget totale:  
   
€ 4.117.387,76 

Budget FESR:  
   
€ 3.499.779,57 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Regione Autonoma FVG - Direzione Centrale infrastrutture e territorio 
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Asse 3 6f Progetto strategico: VISFRIM 

Titolo della tematica: DIRETTIVA ALLUVIONI 
 
L’area del programma risulta vulnerabile alle alluvioni e tale trend è destinato 
tragicamente ad aumentare a causa del fervente processo di urbanizzazione in atto e dei 
cambiamenti climatici. Il progetto VISFRIM mira a conseguire una gestione efficiente del 
rischio idraulico in bacini transfrontalieri, attraverso lo sviluppo di metodologie e 
strumenti tecnologici funzionali all’attuazione dei Piani di Gestione del Rischio Alluvioni 
(PGRA) esistenti ed al loro prossimo aggiornamento (2021). Il progetto prevede il 
coinvolgimento di enti governativi ed autorità locali, che saranno impegnate 
nell’implementazione di misure e azioni congiunte nei bacini internazionali dei fiumi 
Isonzo e Vipacco e nel bacino interregionale del fiume Lemene. Condivideranno dati e 
conoscenze, svilupperanno insieme modelli per la simulazione degli allagamenti e 
individueranno misure di mitigazione da attuare nel territorio, preventivamente valutate 
in termini di costi e benefici tramite specifiche procedure informatiche progettate durante 
il progetto. In particolare verranno implementati strumenti informatici verdi, cioè 
tecnologie in grado di promuovere la partecipazione attiva dei cittadini nel monitoraggio 
ambientale, e verranno realizzate opere strutturali su piccola scala e a basso impatto 
ambientale. 

Budget totale:  
   
€ 2.940.441,15 

Budget FESR:  
   
€ 2.499.374,96 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali 
 

 
Asse 4 11cte Progetto strategico: CROSSIT SAFER 

Titolo della tematica: PROTEZIONE CIVILE 

 
La sfida comune affrontata da CROSSIT SAFER riguarda la creazione di un livello 
istituzionale che sia in grado di gestire i rischi naturali, vale a dire ridurre i rischi legati 
alle caratteristiche geomorfologiche del territorio e ai cambiamenti climatici che 
richiedono un maggiore coordinamento delle misure di prevenzione, di allerta e di 
reazione alle emergenze naturali nell’area Programma. L’obiettivo generale del progetto è 
rafforzare la capacità di cooperazione istituzionale transfrontaliera tra le autorità 
pubbliche e le organizzazioni chiave in materia di protezione civile, promuovendo la 
pianificazione di soluzioni congiunte da adottare in caso di emergenze con misure di 
prevenzione, di allerta e di reazione alle emergenze naturali coordinate. L’obiettivo 
contribuirà a rafforzare la cooperazione istituzionale nel campo della protezione civile, a 
migliorare il coordinamento degli interventi in caso di emergenze naturali e ad accrescere 
la preparazione e l’equipaggiamento delle unità di protezione civile. I principali output di 
progetto sono un protocollo transfrontaliero per l’armonizzazione delle misure in caso di 
emergenze naturali nell’area transfrontaliera, procedure operative standard 
transfrontaliere congiunte di intervento e beneficiari coinvolti nei programmi di 
formazione congiunti in materia di protezione civile. I vantaggi ricadranno direttamente su 
tutti i PP partecipanti e indirettamente su altre organizzazioni che operano nel campo 
della protezione civile e sull’intera popolazione dell’area Programma. L’approccio nei 
confronti delle sfide comuni nell’area Programma sarà rivolto in particolare al 
rafforzamento della capacità di cooperazione istituzionale, che sarà perseguito con la 
firma del protocollo transfrontaliero di cooperazione, con l’armonizzazione delle 
procedure e delle misure in caso di emergenze naturali e con l’organizzazione e 
l’attuazione di programmi congiunti di formazione e addestramento delle unità di 
protezione civile in entrambi i paesi. La necessità della cooperazione transfrontaliera 
deriva dalla consapevolezza che le emergenze naturali non conoscono confini. Per 
assicurare efficaci e tempestivi interventi in caso di emergenze naturali nell’area 
transfrontaliera è pertanto necessario garantire collaborazione e interventi coordinati 
degli operatori di protezione civile tra Stati confinanti. CROSSIT SAFER capitalizzerà le 
conoscenze e le esperienze dei PP acquisite nell’ambito di altri progetti UE che saranno 
aggiornati con nuovi e migliori sistemi di preallarme in caso di incendi boschivi, con 
modelli di vulnerabilità sismica degli edifici e valutazione dei danni, nonché con la 
predisposizione di un software cartografico e di un’applicazione che consentiranno la 
condivisione dei sistemi informativi geografici nell’area transfrontaliera. 

Budget totale:  
   
€ 2.932.913,94 

Budget FESR:  
   
€ 2.492.976,83 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Protezione Civile 
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Asse 3 6c Progetto strategico: PRIMIS 

Titolo della tematica: MINORANZE E MULTICULTURALITÀ 

 
La sfida comune dell’area programma alla quale contribuirà il progetto PRIMIS è la 
"Conservazione, tutela e ripristino del patrimonio culturale e naturale”. L’obiettivo 
generale del progetto è la valorizzazione del patrimonio linguistico, culturale e naturale 
delle comunità linguistiche dell’area programma al fine di attrarre la domanda di turismo 
sostenibile. Quest'area è per sua natura un'area multiculturale e multilinguistica per la 
presenza delle minoranze nazionali slovena e italiana e di altre comunità linguistiche 
(cimbri, ladini, friulani) che la rendono unica rispetto ad altri territori in Italia e in 
Slovenia. Il cambiamento che il progetto porterà sarà una nuova percezione dell’identità 
multiculturale e multilinguistica dell’AP sia per i turisti sia per i residenti. Gli output 
principali sono la realizzazione di 4 Centri multimediali di divulgazione delle specificità e  
peculiarità delle comunità linguistiche autoctone; una piattaforma multimediale e una 
guida digitale; la valorizzazione e promozione di eventi culturali nell'AP; attività 
informative e formative per target group specifici. I beneficiari sono: turisti, residenti, 
giovani, PMI, partner del progetto. L’approccio che si prevede di adottare è di trasferire 
nel settore turistico e della promozione del territorio transfrontaliero le peculiarità 
multiculturali e multilinguistiche delle comunità autoctone con l’utilizzo di strumenti 
innovativi, interattivi e multimediali con realtà immersiva e virtuale nei Centri 
multimediali. L’approccio andrà oltre le attuali prassi del settore (mare-montagna) perché 
contribuirà a creare prodotti turistici basati sul patrimonio culturale e linguistico dell’AP. 
La cooperazione transfrontaliera è necessaria, perché mette insieme le diversità e le 
peculiarità legate alla multiculturalità e multilinguismo creando un’immagine unica 
dell’AP. Il progetto è originale perché considera il patrimonio culturale materiale ed 
immateriale delle comunità linguistiche autoctone come valore aggiunto per un’attività 
economica, il turismo culturale e sostenibile. 

Budget totale:  
   
€ 2.823.529,41 

Budget FESR:  
   
€ 2.399.999,98 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Unione Italiana 
 

 
Asse 3 6d 

Progetto strategico: GREVISLIN 
Titolo della tematica: NATURA 2000 E INFRASTRUTTURE 
VERDI 

 
La sfida è stabilire una pianificazione strategica transfrontaliera a lungo termine per 
sviluppare e tutelare le infrastrutture verdi, monitorare le acque e la biodiversità degli 
habitat, implementare attività pilota e investimenti per la creazione di infrastrutture verdi 
in NATURA 2000 e sensibilizzare il target sulla sostenibilità delle risorse idriche, delle aree 
protette e dei terreni forestali e agricoli. L'obiettivo è sviluppare un'area di cooperazione 
transfrontaliera con una chiara strategia a lungo termine, completa e sostenibile nell'area 
delle infrastrutture verdi, della sensibilizzazione e delle misure per uno sviluppo 
transfrontaliero sostenibile. L'obiettivo sarà raggiunto con attività pilota e l'identificazione 
di buone prassi che aumenteranno la consapevolezza delle comunità locali, degli operatori 
agricoli e dei visitatori nelle aree protette sull'importanza e sull'efficienza dei servizi 
ecosistemici. Ciò garantirà un miglioramento dei risultati nella gestione delle aree 
protette, la creazione di infrastrutture verdi e l'uso di servizi ecosistemici, contribuirà alla 
protezione dell'ambiente e allo sviluppo sostenibile. Con la cooperazione si potranno 
trovare soluzioni per pianificare e creare infrastrutture verdi nell’area dell’Isonzo. 

Budget totale:  
   
€ 2.940.032,53 

Budget FESR:  
   
€ 2.499.027,63 
Durata: 

36 mesi 
Lead partner: RRA Severne Primorske 
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Asse 3 6f Progetto strategico: VISFRIM 

Titolo della tematica: DIRETTIVA ALLUVIONI 
 
L’area del programma risulta vulnerabile alle alluvioni e tale trend è destinato 
tragicamente ad aumentare a causa del fervente processo di urbanizzazione in atto e dei 
cambiamenti climatici. Il progetto VISFRIM mira a conseguire una gestione efficiente del 
rischio idraulico in bacini transfrontalieri, attraverso lo sviluppo di metodologie e 
strumenti tecnologici funzionali all’attuazione dei Piani di Gestione del Rischio Alluvioni 
(PGRA) esistenti ed al loro prossimo aggiornamento (2021). Il progetto prevede il 
coinvolgimento di enti governativi ed autorità locali, che saranno impegnate 
nell’implementazione di misure e azioni congiunte nei bacini internazionali dei fiumi 
Isonzo e Vipacco e nel bacino interregionale del fiume Lemene. Condivideranno dati e 
conoscenze, svilupperanno insieme modelli per la simulazione degli allagamenti e 
individueranno misure di mitigazione da attuare nel territorio, preventivamente valutate 
in termini di costi e benefici tramite specifiche procedure informatiche progettate durante 
il progetto. In particolare verranno implementati strumenti informatici verdi, cioè 
tecnologie in grado di promuovere la partecipazione attiva dei cittadini nel monitoraggio 
ambientale, e verranno realizzate opere strutturali su piccola scala e a basso impatto 
ambientale. 

Budget totale:  
   
€ 2.940.441,15 

Budget FESR:  
   
€ 2.499.374,96 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali 
 

 
Asse 4 11cte Progetto strategico: CROSSIT SAFER 

Titolo della tematica: PROTEZIONE CIVILE 

 
La sfida comune affrontata da CROSSIT SAFER riguarda la creazione di un livello 
istituzionale che sia in grado di gestire i rischi naturali, vale a dire ridurre i rischi legati 
alle caratteristiche geomorfologiche del territorio e ai cambiamenti climatici che 
richiedono un maggiore coordinamento delle misure di prevenzione, di allerta e di 
reazione alle emergenze naturali nell’area Programma. L’obiettivo generale del progetto è 
rafforzare la capacità di cooperazione istituzionale transfrontaliera tra le autorità 
pubbliche e le organizzazioni chiave in materia di protezione civile, promuovendo la 
pianificazione di soluzioni congiunte da adottare in caso di emergenze con misure di 
prevenzione, di allerta e di reazione alle emergenze naturali coordinate. L’obiettivo 
contribuirà a rafforzare la cooperazione istituzionale nel campo della protezione civile, a 
migliorare il coordinamento degli interventi in caso di emergenze naturali e ad accrescere 
la preparazione e l’equipaggiamento delle unità di protezione civile. I principali output di 
progetto sono un protocollo transfrontaliero per l’armonizzazione delle misure in caso di 
emergenze naturali nell’area transfrontaliera, procedure operative standard 
transfrontaliere congiunte di intervento e beneficiari coinvolti nei programmi di 
formazione congiunti in materia di protezione civile. I vantaggi ricadranno direttamente su 
tutti i PP partecipanti e indirettamente su altre organizzazioni che operano nel campo 
della protezione civile e sull’intera popolazione dell’area Programma. L’approccio nei 
confronti delle sfide comuni nell’area Programma sarà rivolto in particolare al 
rafforzamento della capacità di cooperazione istituzionale, che sarà perseguito con la 
firma del protocollo transfrontaliero di cooperazione, con l’armonizzazione delle 
procedure e delle misure in caso di emergenze naturali e con l’organizzazione e 
l’attuazione di programmi congiunti di formazione e addestramento delle unità di 
protezione civile in entrambi i paesi. La necessità della cooperazione transfrontaliera 
deriva dalla consapevolezza che le emergenze naturali non conoscono confini. Per 
assicurare efficaci e tempestivi interventi in caso di emergenze naturali nell’area 
transfrontaliera è pertanto necessario garantire collaborazione e interventi coordinati 
degli operatori di protezione civile tra Stati confinanti. CROSSIT SAFER capitalizzerà le 
conoscenze e le esperienze dei PP acquisite nell’ambito di altri progetti UE che saranno 
aggiornati con nuovi e migliori sistemi di preallarme in caso di incendi boschivi, con 
modelli di vulnerabilità sismica degli edifici e valutazione dei danni, nonché con la 
predisposizione di un software cartografico e di un’applicazione che consentiranno la 
condivisione dei sistemi informativi geografici nell’area transfrontaliera. 

Budget totale:  
   
€ 2.932.913,94 

Budget FESR:  
   
€ 2.492.976,83 
Durata: 

36 mesi 

Lead partner: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Protezione Civile 
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CONTATTI PER INFORMAZIONI SUL PROGRAMMA INTERREG V-A ITALIA-SLOVENIA 

 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell'immigrazione 
Servizio Cooperazione Territoriale Europea e aiuti di stato 
 
Segretariato congiunto 
Via del Lavatoio 1, 34132 Trieste, Italia 
tel.: +39 040 3775993 
E-mail: jts.itaslo@regione.fvg.it 

 
Regione Veneto 
Uffici della Regione del Veneto 
Direzione Programmazione unitaria 
Unità Organizzativa Cooperazione territoriale e macro strategie europee 
Tel. +39 041 279 1589 – 1585 - 1495 
E-mail: interreg@regione.veneto.it 

 
Repubblica di Slovenia 
Servizio governativo per lo sviluppo e la politica europea di coesione  
Ufficio per la cooperazione territoriale europea e i meccanismi  
Settore per la cooperazione territoriale europea  
Ufficio regionale di Štanjel  

 
Info Point Sloveno 
Štanjel 1a, 6222 Štanjel, Slovenija 
tel. (+386) 5 7318 530 - 532 - 533 
E-mail: it-si.svrk@gov.si 
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